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Il 2025 è stato un anno di consolidamento e sviluppo,
per la Fondazione MAIRE — ETS.

Consolidamento sul fronte dell’assetto organizzativo, della capacity nella 
realizzazione delle attività e della pianificazione delle iniziative; sviluppo sul fronte 
della rete di relazioni e partnership, dell’ampiezza delle progettualità, della strategia 
per attrarre risorse esterne da dedicare alle attività.

La Fondazione MAIRE — ETS prosegue il suo percorso sulle tre linee delineate di 
formazione, cultura e ricerca, avendo sopra tutto l’obiettivo-guida di contribuire a 
creare nuove figure professionali in grado di navigare i tempi e le grandi trasformazioni 
in corso - le transizioni energetica e digitale, la complessità geopolitica - con le 
abilità tecniche e umanistiche che sono indispensabili, in questo affiancando il 
lavoro che il Gruppo MAIRE da anni porta avanti.

Fondazione MAIRE — ETS ha concentrato sinora il suo impegno nelle aree progettuali, 
ove investe la quota principale delle sue risorse. Risorse attinte prevalentemente 
dalle quote dei suoi Membri, al contempo sviluppando iniziative e campagne per 
sensibilizzare potenziali nuovi sostenitori esterni alla condivisione della missione. 

Crescita e misura delle azioni realizzate sono descritte in questo Bilancio Sociale, 
il terzo pubblicato dalla sua nascita, che offre una fotografia della ricchezza di 
interazioni e scambi, di impegno e responsabilità che la nostra Fondazione ha 
saputo mettere in campo, grazie a numerose e fattive collaborazioni, alle persone 
che vi operano e alla rete delle persone del Gruppo MAIRE che ci supportano.

La realtà della Fondazione MAIRE, Ente del Terzo Settore, opera in sinergia con la 
realtà del Gruppo; due mondi che agiscono sulla base di valori condivisi e con una 
missione comune: un futuro più sostenibile. 

Fabrizio Di Amato 
Presidente e Fondatore Fondazione MAIRE – ETS 

LETTERA 
DEL PRESIDENTE
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La stesura del Bilancio Sociale della Fondazione MAIRE — Ente del Terzo Settore (di 
seguito la “Fondazione MAIRE — ETS” o anche la “Fondazione”), relativo all’eserci-
zio finanziario conclusosi il 31 dicembre 2025, mira a offrire un’esposizione chiara e 
approfondita delle attività effettuate, degli obiettivi conseguiti e degli impatti sociali 
prodotti nel corso dell’anno.

Per assicurare trasparenza e precisione nella presentazione dei dati, la metodologia 
impiegata per questo Bilancio si allinea agli standard internazionali più rilevanti e 
alle linee guida dedicate al settore non profit.

La metodologia di rendicontazione adottata per la realizzazione del Bilancio Sociale 
2025 di Fondazione MAIRE — ETS segue le linee guida contenute nel Decreto del 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, relative all’obbligo di 
redazione del Bilancio Sociale da parte degli Enti del Terzo Settore. 

METODOLOGIA ADOTTATA
PER LA REDAZIONE
DEL BILANCIO SOCIALE

METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Tra i criteri adottati, rientrano quelli previsti dal DM: 

I. RILEVANZA: sono state riportate solo le informazioni rile-
vanti per la comprensione della situazione e dell’andamento 
dell’ente e degli impatti economici e sociali della sua attività, o 
che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le 
valutazioni e le decisioni degli stakeholder; ad ogni modo non 
vi sono state esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate; 

II. COMPLETEZZA: sono stati identificati i principali sta-
keholder che influenzano e/o sono influenzati dall’organizza-
zione e sono state inserite tutte le informazioni ritenute utili 
per consentire loro di valutare i risultati sociali ed economici 
dell’ente;
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III. TRASPARENZA: il procedimento logico seguito per rile-
vare e classificare le informazioni è stato quello di ripartire le 
attività secondo le principali aree di intervento della Fondazio-
ne, attraverso le quali esplica la sua missione, descrivendole in 
modo sintetico, indicando per ognuna gli obiettivi, le partner-
ship, i beneficiari, gli endorsement ove presenti, lasciando le 
considerazioni di natura economica e le informazioni sui costi 
esponendoli in modo aggregato nel capitolo dedicato alla situa-
zione finanziaria; 

IV. NEUTRALITÀ: le informazioni sono state rappresentate 
nel modo più imparziale possibile, indipendente da interessi di 
parte e completo, senza distorsioni volte al soddisfacimento 
dell’interesse degli amministratori o di una categoria particolare 
di portatori di interesse;

V. COMPETENZA DI PERIODO: le attività e i risultati sociali 
rendicontati sono quelli svoltisi e manifestatisi nell’anno di ri-
ferimento 2025; 

VI. COMPARABILITÀ: l’esposizione conterrà il racconto 
delle attività condotte nel corso dell’anno 2025 e dei relativi 
risultati, comparandoli a quelli dell’anno o degli anni precedenti.

VII. CHIAREZZA: le informazioni sono state esposte nel 
modo più chiaro e comprensibile possibile per il linguaggio usa-
to, accessibile anche a lettori non esperti o privi di partico-
lare competenza tecnica; la Fondazione MAIRE — ETS resta 
a disposizione per ogni richiesta di chiarimento o di appro-
fondimento, anche ai fini di una accessibilità al documento a 
persone con forme di disabilità visiva o cognitiva;

VIII. VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ: i dati riportati fanno 
riferimento a fonti informative interne;

IX. ATTENDIBILITÀ: i dati sono stati forniti in maniera og-
gettiva e non sovrastimata; non sono stati rilevati dati partico-
larmente negativi né particolari rischi afferenti le attività svolte. 

Inoltre, il presente documento di Fondazione MAIRE — ETS è 
ispirato allo Standard GRI con l’obiettivo di fornire una rappre-
sentazione del valore sociale, ambientale ed economico con-
nesso alle attività sviluppate dall’organizzazione e del relativo 
contributo al raggiungimento degli obietti di sviluppo sosteni-
bile sanciti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite (Sustainable 
Development Goals – SDGs). 
Questi riferimenti costituiscono il fondamento per un report 
integrato sulle performance economiche, ambientali e sociali. 
La selezione dei temi di maggiore rilevanza per la Fondazione 
e per i suoi stakeholder è stata effettuata considerando le 
segnalazioni e i feedback raccolti nel corso dello svolgimento 
delle attività. Un modello più strutturato di stakeholder enga-
gement finalizzato all’analisi di impatto verrà messo a punto 
nel corso del 2026.

Per garantirne l’accessibilità a tutti gli stakeholder e gli inte-
ressati, e in ossequio alle normative vigenti, il Bilancio Sociale 
2025 della Fondazione MAIRE – ETS verrà depositato presso 
il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e verrà 
pubblicato sul sito web della Fondazione, in una sezione dedi-
cata della pagina “Chi siamo”/Bilanci e documenti. 

Per quanto riguarda la redazione del documento, si è utiliz-
zato un linguaggio diretto e comprensibile, accompagnato da 
immagini, diagrammi e tabelle che ne arricchiscono la fruibili-
tà e ne facilitano la lettura. 

Con la presente nota metodologica, la Fondazione MAIRE — 
ETS desidera evidenziare il proprio impegno a favore della 
trasparenza, dell’accuratezza e del senso di responsabilità 
sociale, confermando il desiderio che il Bilancio Sociale rifletta 
autenticamente le sue attività e i suoi effetti sulle Comunità. 

Le attività della Fondazione MAIRE – ETS producono impat-
ti indiretti per il Gruppo MAIRE, nell’ambito del suo piano di 
sostenibilità, la cui rendicontazione – allineata, a partire dallo 
scorso anno, alla Corporate Sustainability Reporting Directive 
(“CSRD”) – viene effettuata inserendo tali impatti nel cluster 
S3 - “Affected Communities”. 
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Il 2024 ha rappresentato un momento chiave nel percorso 
della Fondazione MAIRE, che ha ottenuto l’iscrizione al RUN-
TS - Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (ai sensi 
dell’art. 22 del D. Lgs. n. 117/2017 e dell’art. 17 del Decreto 
Ministeriale n. 106/2020). 

Con l’entrata in vigore del nuovo statuto la Fondazione ha 
adottato la nuova denominazione “Fondazione MAIRE — Ente 
del Terzo Settore” o in breve “Fondazione MAIRE — ETS”, in 
sostituzione del precedente “Fondazione Maire Tecnimont”. 

Alla base di questa trasformazione, la riflessione sull’operato 
dei primi tre anni di vita della Fondazione, l’allargamento delle 
maglie delle attività, il desiderio di incidere ancora più pro-
fondamente nel tessuto sociale e realizzare la sua missione: 
promuovere il cambiamento culturale che i nostri tempi richie-
dono per attuare la transizione energetica.

Tale qualifica ha permesso alla Fondazione nel 2025 di pro-
muovere una campagna di sensibilizzazione per la destina-
zione del 5xMille in proprio favore. 

LA TRASFORMAZIONE IN ETS

La Fondazione MAIRE – Ente del Terzo Settore è un’organizzazione senza scopo 
di lucro, apolitica e aconfessionale, costituita il 4 febbraio 2021 per iniziativa del 
Gruppo MAIRE.
La Fondazione ha Codice Fiscale 96477180580 e Partita IVA 16619001007. 

La Fondazione è iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) 
dal 7 ottobre 2024, repertorio RUNTS n. 141986, nella sezione “Altri enti del Terzo 
Settore”. 

La Fondazione ha sede legale nel Comune di Roma presso Piazzale Flaminio 9, 
00196 Roma; nel corso del 2025 ha altresì registrato una unità locale sita in Via di 
Vannina 88/94, 00156 Roma.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

INFORMAZIONI GENERALI 
SULL’ENTE

Iscrizione al RUNTS
il 7 ottobre 2024
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ATTIVITÀ STATUTARIE 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
La Fondazione MAIRE – ETS esercita oggi, quali attività isti-
tuzionali, in via principale o esclusiva, attività di interesse ge-
nerale per il perseguimento senza scopo di lucro di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, quali:

	■ educazione, istruzione e formazione professionale ai 
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché attività culturali di interesse socia-
le con finalità educativa, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
lett. d) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

	■ interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-
glioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utiliz-
zazione accorta e razionale delle risorse naturali con 
esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di rac-
colta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, 
alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagi-
smo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281, non-
ché alla produzione, all’accumulo e alla condivisione di 
energia da fonti rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lett. e) del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117; 

	■ interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale e del paesaggio ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lett. f) del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117; 

	■ formazione universitaria e post-universitaria ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lett. g) del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117; 

	■ ricerca scientifica di particolare interesse sociale ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. h) del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117; 

	■ organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 
o ricreative di interesse sociale incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. i) del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

	■ formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto 
della povertà educativa, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
lett. l) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

	■ servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 
all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante re-
visione della disciplina in materia di impresa sociale, di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera c, della legge 6 giugno 
2016, n. 106, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. p) del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

	■ beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di 
alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 
166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di at-
tività di interesse generale, ai sensi dell’articolo 5, comma 
1, lett. u) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

	■ riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni con-
fiscati alla criminalità organizzata ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, lett. z) del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117. 

A tal fine, in particolare, la Fondazione si propone di:

	■ valorizzare e curare la diffusione della conoscenza 
dell’identità storica, delle competenze tecnologiche, del 
patrimonio culturale e del ruolo imprenditoriale e sociale 
del Gruppo MAIRE (“Gruppo”); 

	■ promuovere e realizzare iniziative di approfondimento 
tecnico-scientifico e ricerca scientifica, formazione e 
divulgazione scientifica, anche mediante pubblicazioni 
teorico-pratiche, realizzazioni audiovisive, multimediali o 
elettroniche, con possibilità di istituire borse di studio;

	■ organizzare e gestire incontri, convegni, seminari di 
studio, campagne e iniziative di comunicazione, con-
corsi, manifestazioni, mostre ed esposizioni di partico-
lare interesse scientifico e culturale, procedendo anche 
alla pubblicazione dei relativi atti o documenti; 

	■ promuovere e sostenere mediante convegni, incontri di 
studio, soggiorni di lavoro, borse di studio, pubblicazio-
ni, tutte le attività di contenuto scientifico e culturale 
che possano contribuire alle finalità della Fondazione; 

	■ svolgere attività culturali, artistiche o ricreative di in-
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di pro-
mozione e diffusione della cultura, per la promozione e lo 
sviluppo sociale e culturale;

	■ finanziare programmi di ricerca di studiosi singoli o as-
sociati, italiani o stranieri;

	■ promuovere e organizzare forme di comunicazione, di 
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dibattito e di confronto culturale sui temi di proprio spe-
cifico interesse;

	■ promuovere e realizzare iniziative per la diffusione della 
cultura tecnico-scientifica e giuridica e la conoscenza 
sui temi di proprio specifico interesse; 

	■ costituire e gestire centri di studio e di ricerca, regolan-
done l’organizzazione ed il funzionamento, istituire premi, 
sovvenzioni e borse di studio;

	■ istituire e gestire biblioteche e luoghi di esposizione 
aperti al pubblico;

	■ promuovere, anche attraverso contratti e rapporti as-
sociativi, scambi culturali, contatti, accordi o conven-
zioni con associazioni, fondazioni, enti di ricerca e uni-
versità pubbliche e private o altri organismi pubblici o 
privati italiani e stranieri per progetti culturali, formativi, 
informativi, di ricerca e di studio sui temi di proprio spe-
cifico interesse; 

	■ promuovere e divulgare attività culturali tendenti alla 
valorizzazione, tutela e fruizione del patrimonio storico, 
artistico e culturale.

La Fondazione potrà altresì esercitare attività diverse da 
quelle di interesse generale di cui sopra, a condizione che si-
ano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 
generale, e siano svolte secondo criteri e limiti definiti dalla 
normativa vigente. 

Nel rispetto di tali limiti, l’individuazione di tali ulteriori attività 
secondarie e strumentali è rimessa al Consiglio di Ammini-
strazione.

La Fondazione può svolgere inoltre attività di raccolta fon-
di, anche in forma organizzata e continuativa, nel rispetto 
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 
con i sostenitori e il pubblico, e in conformità alle linee guida 
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali.

ATTIVITÀ DIVERSE E STRUMENTALI
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione MAIRE – 
ETS, tra l’altro, potrà:

	■ stipulare ogni opportuno atto o contratto anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza 
l’esclusione di altri, l’acquisto, la locazione e il comodato 
di immobili e di beni mobili, anche registrati, sia mate-
riali che immateriali, la stipula di convenzioni di qualsiasi 
genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti 
pubblici o privati, che siano considerate opportune ed 
utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione, 

l’assunzione di mutui e/o finanziamenti sia a breve che 
a lungo termine;

	■ amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, loca-
trice, comodataria o comunque posseduti;

	■ stipulare convenzioni per l’affidamento in gestione di 
parte delle attività;

	■ partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, pubbliche 
e private la cui attività sia rivolta, direttamente od indi-
rettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 
della Fondazione. Potrà, inoltre, ove lo ritenga opportuno, 
partecipare e concorrere anche alla costituzione degli or-
ganismi anzidetti;

	■ costituire ovvero concorrere alla costituzione sempre in 
via accessoria e strumentale al perseguimento degli sco-
pi istituzionali, di società di capitali nonché partecipare a 
società del medesimo tipo;

	■ svolgere, in via meramente accessoria e strumentale al 
perseguimento delle proprie finalità, attività di commer-
cializzazione anche con riferimento al settore dell’edito-
ria, nei limiti imposti dalle disposizioni vigenti; svolgere 
ogni altra attività idonea ovvero di supporto al persegui-
mento delle finalità istituzionali.

ATTIVITÀ 
REALIZZATE
La Fondazione MAIRE – ETS, tra tutte quelle permesse dallo 
statuto, nel corso del 2025 nello specifico ha svolto le se-
guenti attività:

	■ educazione, istruzione e formazione professionale ai 
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché attività culturali di in-teresse so-
ciale con finalità educativa, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, lett. d) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
corsi di formazione e orientamento per il progetto MAI-
REmpower; 

•	 corsi di formazione presso la City of London School, 
presso il Liceo Stendhal di Milano, presso la sede Nex-
tchem di Catania, presso la sede MAIRE di Milano (pro-
getto “A scuola d’impresa”);

•	 corsi di formazione nell’ambito del progetto “Scuola 
2030” del Gruppo SAE;

•	 corso di formazione nell’ambito del progetto Liceo 
TRED di Elis;
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	■ interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale e del paesaggio ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lett. f) del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117; 

•	 gestione e valorizzazione del patrimonio storico inge-
gneristico delle Società del Gruppo MAIRE, attraverso 
un progetto di restauro, visite nell’Archivio MAIRE, par-
tecipazione a workshop, convegni, seminari ed eventi 
di settore;

•	 digitalizzazione di nuovi materiali, aggiornamento e va-
lorizzazione del Caveau digitale;

•	 collaborazioni con ricercatori, Università [et alia];

	■ ricerca scientifica di particolare interesse sociale ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. h) del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117; 

•	 progetto di ricerca TRAIETTORIE, per l’inclusione di mi-
granti e rifugiati nel settore energetico-ingegneristico;

•	 progetto di ricerca qualitativa sulle competenze dell’in-
gegnere umanista con UniFi;

•	 ricerca Climate Goals, Addendum 1 edizione 2025, per 
indagare a livello globale la necessità e l’urgenza per-
cepita di attuare la transizione energetica e formare 
nuove competenze per farlo;

	■ organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 
o ricreative di interesse sociale incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. i) del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

•	 progetto EvolveArt, attraverso la prosecuzione della 
mostra itinerante delle opere premiate nella prima edi-
zione del concorso e lancio di una seconda edizione 
del concorso artistico;

•	 progetto In-genium, che, attraverso il linguaggio della 
fotografia contemporanea, racconta il legame tra l’in-
gegno degli antichi e le sfide della tecnologia di oggi, 
offrendo una prospettiva nuova sul valore del “saper 
fare” e sulla sua evoluzione nel tempo;

	■ formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto 
della povertà educativa, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
lett. l) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

•	 firmato con il IV Municipio di Roma Capitale un accor-
do di partenariato per collaborare nella co-progetta-

zione di un intervento finalizzato alla prevenzione e 
al contrasto all’abbandono scolastico per bambini e 
studenti del territorio di competenza del Municipio che 
porterà allo sviluppo di una progettualità dedicata a 
partire dall’anno 2026;

	■ servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 
all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante re-
visione della disciplina in materia di impresa sociale, di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera c, della legge 6 giugno 
2016, n. 106, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. p) del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

•	 progetto di ricerca TRAIETTORIE, propedeutica per 
l’inclusione di migranti e rifugiati nel settore energeti-
co-ingegneristico;

•	 sostegno al progetto G.I.O.I.A., per la realizzazione di 
un hub di formazione turistica per favorire l’inclusione 
di giovani fragili o portatori di disabilità nel mondo del 
lavoro;

	■ beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di 
alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 
166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di at-
tività di interesse generale, ai sensi dell’articolo 5, comma 
1, lett. u) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

•	 erogazioni liberali in favore di Associazione Sibillini 
ETS, per il campus per la formazione di giovani sui 
temi del processo di decision making internazionale e 
sui temi della sostenibilità e transizione energetica; e 
in favore del progetto G.I.O.I.A. per la realizzazione di 
un hub di formazione turistica per favorire l’inclusione 
di giovani fragili o portatori di disabilità nel mondo del 
lavoro;

•	 sponsorizzazione in favore dell’Associazione di Pro-
mozione Sociale “Amici della Biennale dei Licei Arti-
stici” per la realizzazione della seconda edizione del 
concorso EvolveArt;

	■ riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni con-
fiscati alla criminalità organizzata ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, lett. z) del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117; 

•	 presentata manifestazione di interesse per l’otteni-
mento di un bene sottratto alla criminalità organizzata 
al fine di recuperare l’immobile e riconvertirlo a polo 
educativo e punto di riferimento per la collettività cir-
costante.

Per un maggiore dettaglio su tutte le iniziative svolte si riman-
da alla lettura del Capitolo 5 del presente Bilancio Sociale.
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Una transizione energetica giusta
attraverso le competenze delle

persone e l’innovazione tecnologica

LA NOSTRA MISSIONE 
La Fondazione MAIRE è un Ente del Terzo Settore con la mis-
sione di formare gli “ingegneri umanisti” del domani, figure 
in grado di contribuire al percorso di evoluzione dell’umanità 
fornendo soluzioni tecnologiche economicamente sostenibili 
di eccellenza, ispirate ai progressi tecnologici e dell’Intelligen-
za Artificiale e in grado di interpretare i bisogni sociali, etici e 
ambientali nell’era della transizione energetica e della digita-
lizzazione. 

La Fondazione promuove la conoscenza dei temi legati a so-
stenibilità, circolarità, cambiamento climatico e transizione 
energetica, con l’obiettivo di rendersi un centro di eccellenza 
per la formazione delle competenze utili in questo settore. 
Le attività della Fondazione si sviluppano lungo tre aree di 
azione: formazione, valorizzazione dell’heritage, studi e ricer-
che. 

Formiamo gli “ingegneri 
umanisti” del domani
per costruire un futuro
più sostenibile

I progetti culturali e di valorizzazione dell’heritage hanno l’obiettivo di tutelare, con-
servare e promuovere il patrimonio archivistico e ingegneristico delle Società del 
Gruppo MAIRE, a partire dall’Archivio storico MAIRE (ex FIAT Engineering), veicolan-
done il valore collettivo per restituirlo alla comunità. La Fondazione promuove altresì 
il talento creativo, attraverso concorsi artistici e letterari; l’arte è uno dei linguaggi 
prescelti per dialogare sulla transizione energetica con tutte le età.

HERITAGE

FORMAZIONE

STUDI
E RICERCHE

I corsi di formazione ed orientamento della Fondazione sono rivolti alle giovani ge-
nerazioni (principalmente degli studenti dell’ultimo triennio della scuola secondaria 
di secondo grado) per incentivare percorsi STEAM e diffondere consapevolezza sui 
temi della transizione energetica. I progetti di formazione della Fondazione hanno l’o-
biettivo di contrastare la povertà educativa, fornire equo accesso alle opportunità di 
studio per giovani provenienti da contesti di fragilità e vulnerabilità, promuovere l’in-
clusione femminile, dei rifugiati e dei migranti nel settore ingegneristico-energetico.

Gli studi, le ricerche nazionali ed internazionali, e i bandi per borse di ricerca con-
tribuiscono all’analisi dello scenario nazionale e globale sui temi della sostenibilità 
e delle nuove competenze richieste per l’attuazione della transizione energetica, 
fungendo anche da contesto per lo sviluppo di progetti formativi per l’inclusione di 
soggetti provenienti da contesti di marginalità e fragilità.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE
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CONTESTO DI RIFERIMENTO
La Fondazione MAIRE — ETS nasce nel 2021 come fondazione 
corporate del Gruppo MAIRE, dal quale assorbe la missione di 
una transizione energetica giusta, da concretarsi attraverso 
le competenze delle persone e l’innovazione tecnologica, e 
l’obiettivo di offrire al mercato soluzioni che creino valore ag-
giunto per le comunità, valore che si fonda sulla diffusione 
della conoscenza e fa perno sul ruolo dell’ingegnere come 
attivatore di sviluppo e motore di un più ampio cambiamento 
culturale.

Questo intento abbraccia il contesto evolutivo storico nel 
quale ci muoviamo: sistemi economici ed energetici nazionali 
ed internazionali si trasformano, e con loro le industrie, in un 
mercato che richiede a gran voce il passaggio sempre più 
netto da forme di energia di provenienza fossile a quelle più 
sostenibili.

Il nuovo assetto energetico richiede la delineazione di nuovi 
sistemi produttivi attraverso il progresso tecnologico scien-
tifico ma anche un ripensamento delle professionalità e del-
le competenze umane necessarie a realizzarlo. Ed ecco che 
prende forma la figura dell’“ingegnere umanista”, perno del-
la trasformazione.

In questo scenario, risulta ancora più importante l’inclusione 
sociale delle componenti della società più svantaggiate, dal 
punto di vista economico e culturale. Equità di accesso signi-
fica non soltanto garantire pari opportunità di affacciarsi alle 
opportunità che il settore della transizione energetica offre, 
ma anche offrire alle persone più vulnerabili un aiuto concre-
to che li escluderebbe altrimenti dal percorso necessario per 
candidarvisi. Da qui nasce il forte impegno della Fondazione 
verso l’orientamento su questi temi in un’ottica di contrasto 
alla povertà educativa, attraverso i progetti che verranno illu-
strati nei capitoli successivi.
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STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

La Fondazione MAIRE — ETS è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
(in breve “CdA”) composto da 9 Membri, ovvero il Presidente e 8 Consiglieri.

Il controllo della regolare tenuta delle scritture contabili, nonché il riscontro della 
gestione finanziaria, sono affidati ad un Sindaco Unico. 

ORGANI DI 
GOVERNANCE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Presidente Fabrizio Di Amato Prima nomina con atto costitutivo,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Gianni Bardazzi Prima nomina con atto costitutivo,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Alessandro Bernini Prima nomina con atto costitutivo,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Irene Di Amato Prima nomina il 27 febbraio 2023,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Stefano Fiorini Prima nomina con atto costitutivo, 
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Sara Frassine Prima nomina il 27 marzo 2024,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Franco Ghiringhelli Prima nomina con atto costitutivo, 
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Carlo Nicolais Prima nomina il 26 maggio 2025,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025

Consigliere Giovanni Sale Prima nomina con atto costitutivo,
in carica fino all’approvazione del Bilancio 2025
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, in particolare, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese 
pubbliche e private ed altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno 
alle singole iniziative della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fon-
dazione; in particolare il CdA:

	■ determina i contributi necessari all’equilibrio finanziario;

	■ approva il Bilancio di Esercizio;

	■ delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati e donazioni nonché degli acquisti ad altro titolo di 
beni e di ogni altra entità suscettibile di valutazione economica;

	■ nomina il Direttore Generale della Fondazione determinandone la relativa retribuzione e la qualifica 
del rapporto;

	■ nomina il Segretario Generale della Fondazione;

	■ approva il regolamento per l’assegnazione di borse di studio e provvede all’assegnazione delle borse 
stesse;

	■ stipula apposite convenzioni annuali o pluriennali con istituti italiani e stranieri di riconosciuta alta 
rilevanza culturale e scientifica per l’attuazione dei programmi di attività annuali;

	■ approva le modifiche allo Statuto della Fondazione;

	■ delibera lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione del suo patrimonio.

DIRETTORE GENERALE 

Direttore Generale Ilaria Catastini

Il Direttore Generale, nell’ambito delle direttive del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, è re-
sponsabile delle seguenti attività:

	■ provvede alla pianificazione, organizzazione e realizzazione delle attività della Fondazione e delle 
singole iniziative della stessa, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta attua-
zione e riferendo al Consiglio di Amministrazione con periodicità almeno trimestrale;

	■ dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle delibere del Consiglio di Amministrazione e del 
comitato esecutivo, nonché agli atti del Presidente; 

	■ dirige e coordina gli uffici della Fondazione, nonché pone in essere tutte le ulteriori attività ad esso 
delegato dal Consiglio di Amministrazione.

SEGRETARIO GENERALE 

Segretario Generale Simona Dolce

Il Segretario Generale supporta l'attività del Presidente della Fondazione e fornisce assistenza e con-
sulenza su ogni aspetto rilevante per il corretto funzionamento del sistema di governo societario della 
Fondazione.
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STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

MEMBRI

Membro Fondatore MAIRE S.p.A.

Membro Partecipante Tecnimont S.p.A.

Membro Partecipante KT - Kinetics Technology S.p.A.

Membro Partecipante KT - Nextchem Tech S.p.A.

Membro Partecipante Tecnimont Services S.p.A.

Membro Partecipante Stamicarbon B.V.

Membro Partecipante Met Development S.p.A.

SINDACO UNICO

Sindaco Unico Francesco Fallacara Prima nomina con atto costitutivo, in carica 
fino all’approvazione del Bilancio 2026

ORGANISMO DI VIGILANZA

Organismo di vigilanza Iole Anna Savini Prima nomina con atto costitutivo, in carica 
fino all’approvazione del Bilancio 2027

La Società MAIRE S.p.A. riveste la qualità di Fondatore. Sono Partecipanti di categoria “A” le società Tec-
nimont S.p.A., KT- Kinetics Technology S.p.A., e KT Tech S.p.A. (già Nextchem Tech S.p.A.), intervenute 
nell’atto costitutivo; mentre, le società Tecnimont Services S.p.A., Stamicarbon B.V. e Met Development 
S.p.A. hanno acquisito successivamente tale qualifica. 

Possono ottenere la qualifica di Membri partecipanti di categoria “B” ulteriori persone fisiche o giuridiche, 
pubbliche o private, e gli enti o associazioni, anche non riconosciute, o altre istituzioni, anche aventi sede 
all’estero, che condividendo le finalità della Fondazione richiedano l’ammissione alla stessa. Ad oggi, non 
sono presenti Membri di categoria “B”.

Il Sindaco Unico vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale e attesta che il Bilancio Sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida previste dalla 
legge. Il Bilancio Sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo. Esercita inoltre la 
revisione legale dei conti ed esprime il proprio parere sul Bilancio di Esercizio mediante apposita relazione.

L’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) del d.lgs. 231/2001, è un organismo 
incaricato di vigilare sul funzionamento, sull’adeguatezza e sull’osservanza del Modello di Organizzazio-
ne, Gestione e Controllo, nonché di curarne l’aggiornamento. L’Organismo opera in posizione di auto-
nomia, indipendenza, professionalità e continuità d’azione, esercitando le proprie funzioni senza vincoli 
gerarchici e riferendo periodicamente al Consiglio di Amministrazione e al Sindaco Unico.
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ISTITUZIONI
La Fondazione MAIRE — ETS dialoga con il mondo delle isti-
tuzioni sui temi della transizione energetica, della formazione 
delle competenze per affrontare la crisi climatica, sugli aspet-
ti legati al patrimonio archivistico che gestisce in comodato 
per conto del Membro Fondatore MAIRE. 

In particolare, sono portatori di interessi nei confronti della 
Fondazione MAIRE — ETS:

	■ Ministeri (Interno, Istruzione, Cultura, Ambiente, Attività 
produttive) di Paesi interessati ai temi trattati dalla Fon-
dazione, con i quali la Fondazione comunica attraverso 
l’invio di informazioni legate alle sue ricerche, attraverso 
l’invito ad eventi e la partecipazione ad iniziative pubbli-
che;

	■ Delegati climatici dei Governi alla Conferenza delle Parti 
sul clima, con i quali la Fondazione comunica attraverso 
l’invio di informazioni legate alla ricerca “Climate Goals” 
e la partecipazione ad iniziative pubbliche;

	■ Assessorati regionali e comunali italiani (Istruzione, Cul-
tura, Ambiente, Attività produttive), con i quali la Fon-
dazione si rapporta per iniziative legate sia ai temi della 
formazione, che dell’utilizzo e valorizzazione del patrimo-
nio archivistico;

MAPPATURA DEI
PRINCIPALI STAKEHOLDER

La Fondazione MAIRE — ETS  
dialoga con il mondo  

delle istituzioni

	■ Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Piemonte 
e della Valle d’Aosta, Ente supervisore dell’Archivio sto-
rico MAIRE - gestito dalla Fondazione sulla base di un 
accordo di comodato d’uso gratuito -, che approva tutte 
le iniziative promosse e realizzate dalla Fondazione per 
la conservazione e valorizzazione dei materiali contenuti 
nell’archivio;

	■ IV Municipio di Roma Capitale, con il quale la Fondazione 
ha sottoscritto un Accordo di Partenariato per collabo-
rare nella co-progettazione di un intervento finalizzato 
alla prevenzione e al contrasto all’abbandono scolastico 
per bambini e studenti del territorio di competenza del 
Municipio;

	■ L‘Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei Beni Sequestrati e confiscati alla Criminalità 
organizzata (abbreviata in ANBSC).
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MONDO DELLA CULTURA

La Fondazione MAIRE — ETS dialoga con il mondo della cul-
tura sull’utilizzo dei linguaggi dell’arte per sensibilizzare, edu-
care e formare sui temi della sostenibilità, della transizione 
energetica, dell’attenzione allo sviluppo di soluzioni alla crisi 
climatica, nonché sugli aspetti legati al patrimonio archivisti-
co che gestisce in comodato per conto di MAIRE. 

In particolare, sono portatori di interessi nei confronti della 
Fondazione MAIRE — ETS:

	■ Musei, con cui vengono realizzate iniziative di promozio-
ne del nostro materiale storico di archivio, come nel caso 
del MAUTO di Torino;

	■ Fondazioni pubbliche e private, con cui vengono realizza-
te iniziative comuni, ad esempio attraverso la partecipa-
zione della Fondazione a Museimpresa;

	■ Artisti e associazioni artistiche, che vengono coinvolti 
in iniziative culturali della Fondazione come “EvolveArt”, 
che nella seconda edizione vanta la prestigiosa collabo-
razione della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Con-
temporanea di Roma;

	■ Università e dottorandi;

	■ Editori e Media, coinvolti nella realizzazione di iniziati-
ve editoriali o di formazione, come nel caso di “Scuola 
2030” promossa dal Gruppo SAE.

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Competenze per affrontare la crisi
climatica e la transizione energetica

MONDO DELLA SCUOLA
E ACCADEMICO
La Fondazione MAIRE — ETS si rapporta con il mondo del-
la scuola con iniziative di orientamento e di formazione delle 
competenze per affrontare la crisi climatica e la transizione 
energetica e utilizzando il linguaggio dell’arte per sensibiliz-
zare ed educare sulla sostenibilità e sugli aspetti legati al pa-
trimonio archivistico che gestisce in comodato per conto di 
MAIRE. 

In particolare, sono portatori di interessi nei confronti della 
Fondazione MAIRE — ETS:

	■ Scuole di secondo grado pubbliche e private, Istituti tec-
nici, studenti, e interlocutori per le iniziative di formazione 
della Fondazione, in particolare per il progetto “MAIREm-
power” e per le iniziative di ASL (“Alternanza Scuola-La-
voro”) sulla transizione energetica;

	■ La rete dei Licei Artistici Italiani, in particolare ABiLiArt, 
Associazione Amici della Biennale dei Licei Artistici, e 
ReNaLiArt, Rete Nazionale dei Licei Artistici, insieme alle 
quali la Fondazione promuove i concorsi artistici “Evol-
veArt”;

	■ IV Municipio di Roma Capitale, con il quale la Fondazione 
MAIRE – ETS ha siglato nel 2025 un Accordo di parte-
nariato per co-progettazione di un intervento finalizzato 
alla prevenzione e al contrasto all’abbandono scolastico 
per bambini e studenti del territorio di competenza del 
Municipio;

	■ Università, ITS Academy;

	■ Ricercatori, in particolare nei settori dell’ingegneria, 
dell’architettura, della transizione energetica, che usufru-
iscono dell’accesso al Caveau digitale che contiene una 
parte del materiale dell’Archivio storico e che realizzano 
studi sulla documentazione dell’archivio.
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Un dialogo continuo con una rete 
eterogenea per perseguire plurime 

finalità e una stessa missione

MONDO DELLA RICERCA
La Fondazione MAIRE — ETS dialoga con il mondo della ri-
cerca accademico-scientifica al fine di indagare lo scenario 
globale sulla formazione delle competenze necessarie all’im-
plementazione della transizione energetica, interpretandola 
come occasione di inclusione e sviluppo. 

In particolare, sono portatori di interessi nei confronti della 
Fondazione MAIRE — ETS:

	■ Ricercatori e Associazioni impegnate nei settori della 
transizione energetica e nello sviluppo di programmi di 
inserimento di soggetti fragili, ad esempio i ricercatori 
coinvolti nel progetto “TRAIETTORIE” (tra le Associazioni 
citiamo NeXt – Nuova economia X Tutti, AVSI Foundation, 
TBB – Talent Beyond Boundaries);

	■ Ipsos Doxa, la prima società di ricerche di mercato in Ita-
lia, che conduce per la Fondazione a partire dal 2023 
ogni anno l’indagine “Climate Goals”;

	■ Università di Firenze, UniFi, insieme alla quale la Fonda-
zione ha sviluppato la ricerca qualitativa sull’ingegnere 
umanista. 

IMPRESE E ALTRE REALTÀ
La Fondazione MAIRE — ETS dialoga con il mondo delle impre-
se sui temi della transizione energetica, della formazione delle 
competenze per affrontare la crisi climatica. 

In particolare, sono portatori di interessi nei confronti della 
Fondazione MAIRE — ETS:

	■ Imprese del settore ingegneria e costruzioni, partner e 
uditori di workshop e convegni ai quali la Fondazione par-
tecipa per la presentazione delle proprie attività;

	■ Imprese impegnate nella transizione energetica, sia 
esterne che interne al Gruppo MAIRE, che sono partner 
di iniziative come, ad esempio, la ricerca “Climate Goals” 
o di convegni e workshop ai quali la Fondazione parte-
cipa;

	■ Imprese impegnate in attività filantropiche e volontari-
stiche di sostegno alla formazione di competenze per lo 
sviluppo della transizione energetica, che la Fondazione 
incontra periodicamente nello sviluppo delle sue attività 
di divulgazione e comunicazione.

La Fondazione MAIRE – ETS ha altresì ampliato nel 2025 la 
portata sociale della propria azione attraverso l’affiancamen-
to al progetto G.I.O.I.A., promosso dal S.M. Ordine di Malta, la 
sua Ambasciata presso la Santa Sede e la Cooperativa So-
ciale Integrata DiversArte, con anche il sostegno della Fonda-
zione San Giovanni della Piramide.

La Fondazione MAIRE – ETS nel 2025 ha presentato all’Agen-
zia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei Beni 
Sequestrati e confiscati alla Criminalità organizzata (ANBSC) 
una manifestazione di interesse per l’ottenimento della con-
cessione di un bene sottratto alla criminalità organizzata sito 
nel IV Municipio di Roma Capitale, al fine di recuperare l’im-
mobile e riconvertirlo a polo educativo e punto di riferimento 
per la collettività circostante.
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PERSONE CHE OPERANO
PER L’ENTE

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

La struttura della Fondazione MAIRE – ETS al 31 dicembre 2025 si componeva di 
quattro dipendenti full time e una risorsa distaccata da società del Gruppo MAI-
RE, ovvero il Direttore Generale. Nel 2025, inoltre, la Fondazione ha accolto due 
risorse in stage una consecutivamente all’altra.
L’organico è stato composto di quattro donne e un uomo, tutte laureate, e l’età 
media si attestava intorno ai 40 anni. 

La struttura dei compensi è composta da una quota di retribuzioni da lavoro di-
pendente, e una quota di servizi afferenti all’unità in distacco dalla capogruppo 
MAIRE.
Il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipen-
denti dell’Ente non supera il rapporto 1/8, in particolare per l’anno 2025 si attesta 
intorno a 1:2.
Le retribuzioni dei lavoratori dipendenti dall’Ente non superano il 40% rispetto a 
quelle previste per le medesime qualifiche dal Contratto Collettivo Nazionale del 
Lavoro di riferimento, in questo caso del CCNL per gli addetti all’industria chimica 
e chimico-farmaceutica). 

Per il 2025, l’importo per il personale dirigente, in distacco parziale presso la 
Fondazione, riconosciuto dalla Fondazione a MAIRE – ETS è pari a Euro 163.358.

Non vi sono indennità di carica, né emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsi-
asi titolo attribuiti ai componenti dell’organo di amministrazione.

Al Sindaco Unico è attribuito un compenso di Euro 5.000,00 su base annua ed al 
lordo delle ritenute di legge. Non vi sono volontari e di conseguenza non vi sono 
rimborsi per attività di volontariato.

La struttura è organizzata in una Direzione Generale, con una assistente di dire-
zione, e in tre unità operative: una dedicata alla conservazione e valorizzazione 
dell’heritage e le altre due dedicate alla comunicazione e alla raccolta fondi (una 
responsabile di area e una communication junior analyst). Le attività legate all’a-
rea studi e ricerche sono coordinate ad interim dal Direttore Generale, mentre le 
attività legate all’area formazione sono coordinate da un Membro del Consiglio di 
Amministrazione. 

LE NOSTRE PERSONE 

5 risorse nel team  
Fondazione MAIRE — ETS
con la guida del Direttore Generale
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1 Nel 2025 la Fondazione MAIRE — ETS ha accolto in stage due figure, una consecutivamente all’altra;
nel grafico si rappresenta l’organico in forza al 31 dicembre 2025, come descritto nel testo.

TEAM
FONDAZIONE
MAIRE — ETS

1 STAGEUR

4 DIPENDENTI
DELLA FONDAZIONE

1 IN DISTACCO PARZIALE
DA MAIRE (Direttore Generale)

1

La Fondazione si avvale inoltre del supporto di figure del 
Gruppo MAIRE per le attività di amministrazione, fiscale, 
controllo di gestione, compliance, legale, procurement, si-
curezza, HR e paghe e formazione. Per l’utilizzo di queste 
figure di supporto, in modo forfettario, la Fondazione MAIRE 
– ETS ha stipulato anche nel 2025 contratti di servizio con 
MAIRE, KT – Kinetics Technology, Tecnimont e Nextchem.

40
ETÀ MEDIA

TEAM
5/1

DONNE/UOMO

6/6
RISORSE

LAUREATE

6
RISORSE
TOTALI
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FORMAZIONE 
La Fondazione MAIRE – ETS promuove e incentiva la costan-
te formazione e aggiornamento delle proprie risorse, attraver-
so programmi e corsi di formazioni sia interni che esterni al 
Gruppo MAIRE. 

Nel complesso, il team della Fondazione MAIRE – ETS (inclusi 
il Direttore Generale e le figure in stage), nel corso dell’anno 
2025, ha svolto oltre 115 ore di formazione in materia di sicu-
rezza, sostenibilità, cybersecurity, diversità e inclusione, diritti 
umani. 

Una delle risorse, coordinatrice dell’area progettuale heritage, 
ha svolto corsi di formazione esterni su tematiche specifiche 
afferenti alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio archi-
vistico. Un’altra delle risorse, coordinatrice delle aree comuni-
cazione e raccolta fondi, ha svolto corsi di formazione esterni 
su tematiche specifiche legate alla raccolta fondi. 

COMPLIANCE  
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D.LGS. 231/01
La Fondazione MAIRE – ETS attribuisce primaria importan-
za alla prevenzione di comportamenti illeciti ritenuti poten-
zialmente rilevanti ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 231/01 
(“il Decreto”). A tale scopo, al fine di assicurare condizioni 
di correttezza e di trasparenza nella conduzione delle pro-
prie iniziative di promozione della cultura, della ricerca, della 
formazione e della Corporate Social Responsibility e delle 
proprie attività, la Fondazione ha ritenuto opportuno pro-
cedere con l’adozione e l’implementazione di un Modello di 
Organizzazione e di Gestione (“Modello 231” o “il Modello”). 

Il Modello si compone di una Parte Generale in cui, dopo una 
breve illustrazione del regime giuridico relativo alla respon-
sabilità dell’ente, vengono illustrati le finalità, i principi ispi-
ratori del Modello, il sistema disciplinare nonché i requisiti, la 
composizione, il funzionamento ed i compiti dell’Organismo di 
Vigilanza, organo che deve vigilare sul funzionamento e l’os-
servanza del Modello e curarne l’aggiornamento. Il Modello si 
compone, infine, di una Parte Speciale che contiene i Proto-
colli relativi ad ogni area di attività a potenziale rischio di com-
missione dei reati presupposto ai sensi del D.Lgs. 231/2001.

Costante formazione
e aggiornamento

delle proprie risorse

Ciascun Protocollo prevede norme di comportamento, prin-
cipi di controllo e flussi informativi da adottare ed attuare al 
fine di mitigare il rischio di commissione dei reati. 

Il processo di aggiornamento del Modello avviene in consi-
derazione degli interventi legislativi che modificano il dettato 
del D.Lgs. 231/2001, della nuova giurisprudenza in materia 
di responsabilità amministrativa degli enti e delle modifiche 
nella struttura della Fondazione.

La Fondazione ha provveduto ad aggiornare il Modello 231, 
da ultimo, con delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 18 luglio 2024. Il Modello aggiornato è pubblicato sul 
sito della Fondazione, linkabile dal footer di tutte le pagine: 
www.fondazionemaire.com
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Nel Codice Etico vengono 
espressi i principi etici che la 
Fondazione riconosce come 
elementi fondativi della sua 
identità e della sua cultura

CODICE ETICO E “BUSINESS INTEGRITY 
POLICY”
Le regole contenute nel Modello 231 della Fondazione MAI-
RE – ETS si integrano inoltre con quelle esplicitate nel Codi-
ce Etico e nella Business Integrity Policy.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione MAIRE – 
ETS ha adottato il Codice Etico del Gruppo MAIRE (“Codice 
Etico”), nel quale vengono espressi i principi etici che la Fon-
dazione riconosce come elementi fondativi della sua identità 
e della sua cultura, da assumere come riferimenti per la con-
duzione delle attività da parte di tutti i destinatari.

Allo scopo di consolidare i principi di condotta, monitoraggio 
e controllo, già adottati per prevenire condotte corruttive, 
il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha inoltre 
adottato la “Business Integrity Policy” del Gruppo MAIRE. 

Tale Policy è atta a rafforzare la consapevolezza dei destina-
tari rispetto ai principi di trasparenza, correttezza gestiona-
le, buona fede, fiducia, conformità alle leggi e tolleranza zero 
nei confronti della corruzione.

Il Codice Etico e la “Business Integrity Policy” si rivolgono a 
tutti i Membri degli organi sociali, degli organi di controllo, 
ai dipendenti, stagisti, tirocinanti, collaboratori, consulenti, 
e, più in generale, a tutti coloro che agiscono in nome e per 
conto della Fondazione nonché a tutti gli altri soggetti che, a 
vario titolo, vengono in contatto con la Fondazione.

Il Codice Etico e la “Business Integrity Policy” sono pubbli-
cati sul sito della Fondazione, linkabili dal footer di tutte le 
pagine: www.fondazionemaire.com

PRIVACY
La Fondazione MAIRE – ETS ha adottato strumenti azienda-
li conformi ai requisiti previsti dal Regolamento Europeo n. 
679 del 2016 in materia di protezione dei dati personali (“il 
Regolamento”) e alla normativa nazionale vigente. Le infor-
mative sui principali trattamenti di dati personali compiuti 
dalla Fondazione sono disponibili sul sito, linkabili dal footer 
di tutte le pagine: www.fondazionemaire.com

http://www.fondazionemaire.com

http://www.fondazionemaire.com
https://fondazione.groupmaire.com/media/filer_public/fd/35/fd35f06f-cd02-45bd-98ae-8e238ad8ad9a/20231010-maire_brochure-codice_etico_ita_eng.pdf
https://fondazione.groupmaire.com/media/filer_public/37/6b/376b5d09-047b-45c8-abd2-e49b5e4f375c/fondazione_mod231_01_parte_generale_agg_7-2024.pdf
https://fondazione.groupmaire.com/media/filer_public/99/a7/99a73ab7-f5b6-4ff8-a9a1-fbb5c1c9f6b5/group_met__business_integrity_policy_16_12_21__2023.pdf
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STRATEGIA, OBIETTIVI
E ATTIVITÀ DELL’ENTE

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

STRATEGIA
La Fondazione MAIRE — ETS intende perseguire la sua missione sociale e i suoi obiettivi secondo le se-
guenti linee strategiche:

	■ sostenere le iniziative e la progettualità per le attività di interesse generale legate ai suoi obiettivi per 
le tre aree di intervento (heritage, formazione, studi e ricerche), basandosi sulle competenze del suo 
personale, coadiuvato da professionisti e fornitori di servizi esterni e dalle competenze provenienti 
dalle diverse professionalità del Gruppo MAIRE e di alcune società del Gruppo, con cui la Fondazione 
intrattiene rapporti contrattuali annuali;

	■ sviluppare progetti specifici in ottica di attività commerciale, laddove possano esserci opportunità 
per la Fondazione di raccogliere risorse per iniziative in linea con i propri scopi e la propria missione 
e tendenzialmente sempre di interesse generale e nella misura massima prevista dalla normativa in 
vigore;

	■ ricercare risorse esterne mediante raccolte di fondi e accogliere donazioni ed erogazioni liberali che 
possano coadiuvare la realizzazione di progetti e iniziative di grande valore sociale e culturale, sem-
pre in linea con la propria missione e i propri indirizzi statutari e con la massima trasparenza di ren-
dicontazione verso i donatori;

	■ ricercare risorse esterne mediante partecipazione a bandi di Enti pubblici o Fondazioni private, per 
sostenere progetti mirati e iniziative specifiche, sempre in linea con la propria missione e i propri 
indirizzi statutari;

	■ operare in collaborazione con Istituzioni, altre Fondazioni, Associazioni, che siano in linea con gli 
obiettivi e i valori statutari e la missione della Fondazione, per il rafforzamento esecutivo delle attività, 
nonché per ampliare il raggio dell’efficacia e dell’impatto delle proprie attività sul territorio e verso gli 
stakeholder.

	■ attuare iniziative per preservare un bene storico prezioso come quello rappresentato dal patrimo-
nio archivistico di MAIRE e a consentirne la più ampia fruibilità, compatibilmente con le esigenze di 
conservazione, al fine di aumentare la conoscenza e la cultura nelle giovani generazioni, nel mondo 
universitario e della ricerca e in generale nella popolazione tutta, in merito alla storia italiana dell’in-
gegneria;

	■ attuare interventi di contrasto alla povertà educativa e di formazione delle competenze utili alla tran-
sizione energetica, all’economia circolare e allo sviluppo sostenibile, in generale;

	■ realizzare studi e ricerche che possano contribuire a creare conoscenza su una serie di tematiche 
legate e afferenti alla transizione energetica e alle competenze necessarie alla sua attuazione;

	■ dedicare risorse e attenzione alla diffusione, divulgazione e comunicazione verso l’esterno, in modo 
da far percepire il valore delle attività svolte dalla Fondazione ma anche a stimolare la replicabilità 
del nostro esempio.

Le linee strategiche 
per perseguire la missione 

sociale e gli obiettivi
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RIFERIMENTO AGLI SDGs 
Le iniziative coordinate dalla Fondazione MAIRE – ETS concorrono al raggiungimento di almeno 7 dei “Sustainable Develop-
ment Goals” (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. In particolare:

RISULTATI DI GESTIONE 2025
Nel 2025 si è ulteriormente consolidata l’attività della Fondazio-
ne MAIRE — ETS nelle tre aree di azione, attraverso le quali attua 
i propri fini statutari: una prima legata alla tutela e valorizzazio-
ne del patrimonio storico e archivistico del Gruppo MAIRE e alle 
attività culturali, una seconda legata alle attività di formazione e 
orientamento delle giovani generazioni sui temi della sostenibilità 
e della transizione energetica e una terza legata alla realizzazio-
ne di studi e ricerche, anche di respiro internazionale.

La ripartizione dei costi relativi alle attività della Fondazione vede 
una parte dedicata alla copertura delle spese di funzionamento 
e gestione (costi generali), una parte dedicata alla copertura dei 
costi del personale e una parte dedicata alla copertura dei costi 
relativi alle progettualità.

Nel corso del 2025 l’organico è cresciuto di una unità e si è 
arricchito di due figure in stage, una ospitata consecutivamente 
all’altra. 

Tra gli spazi in uso alla Fondazione, è rimasta inalterata la sede 
legale in Piazzale Flaminio 9, 00196 Roma, e nel corso dell’anno 
è altresì stata registrata una unità locale sita in Via di Vannina 
88/94, 00156 Roma.

Nell’ambito delle attività legate all’area heritage, il 2025 è stato 
caratterizzato da azioni di tutela del patrimonio materiale cono-
sciuto, da una prima campagna di restauro di materiale dell’ar-
chivio storico MAIRE che la Fondazione gestisce in base a un 
contratto di comodato d’uso, dall’implementazione delle digita-
lizzazioni presenti sul Caveau digitale di gruppo, anche derivanti 
da accordi gratuiti con soggetti terzi, da attività di valorizzazio-
ne e collaborazioni scientifiche con università e centri di ricerca 
e da una prima attività di mappatura delle consistenze storiche 
degli altri archivi di Gruppo.

   

Nell’ambito delle attività legate all’area formazione, il 2025 ha 
visto la realizzazione della fase uno e buona parte della fase due 
del progetto MAIREmpower, il percorso quinquennale di accom-
pagnamento di giovani studenti alle lauree STEM che si sostan-
zia in un supporto economico e motivazionale in loro favore. Nel 
2025 sono altresì state realizzate attività di formazione e orien-
tamento di giovani studenti (per lo più delle scuole secondarie 
di II grado), sia in continuità con le attività realizzate negli anni 
precedenti, sia aggiungendone di nuove. 

Nell’ambito delle attività legate all’area studi e ricerche, il 2025 
ha visto la messa a terra e il completamento di plurime attività 
avviate negli anni precedenti. Una nuova edizione della ricerca 
globale Climate Goals (edizione 2025, Addendum 1), con ag-
giunta di due nuovi Paesi oggetto di indagine e aggiornamento 
della rilevazione dei dati su due Paesi precedentemente com-
presi; la pubblicazione e disseminazione dei risultati degli studi 
che compongono il report “TRAIETTORIE” – l’iniziativa che ha 
l’obiettivo di favorire l’inclusione lavorativa e sociale di migranti e 
rifugiati nel settore energetico-ingegneristico; la presentazione 
del rapporto di ricerca qualitativa sull’Ingegnere umanista pro-
mosso insieme ad UniFi e all’Associazione Olivettiana APS. 

Grande slancio alle attività di comunicazione, con intensificazio-
ne di attività, canali e strumenti di disseminazione con l’obiettivo 
di consolidare il proprio posizionamento strategico. Sono prose-
guite una serie di iniziative culturali ed artistiche – quali Evolve-
Art ed In-genium – e si è consolidata la visibilità della Fondazione 
attraverso attività e partecipazione a fiere, convegni, workshop 
e manifestazioni nazionali ed internazionali. 

Nel 2025 la Fondazione MAIRE – ETS ha promosso la sua prima 
campagna di sensibilizzazione per la destinazione del 5xMille in 
proprio favore e consolidato il proprio impegno a supporto del 
progetto G.I.O.I.A..
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OBIETTIVI E RISULTATI 2025 
E OBIETTIVI 2026

RISULTATI 2025 OBIETTIVI 2026

Ampliare la struttura di una nuova 
unità, mantenendo la possibilità 
di avere un apporto di una figura in 
stage. Il processo di stakeholder 
engagement verrà strutturato 
formalmente con interviste mirate a 
rappresentanti delle diverse 
categorie.

Proseguiremo sempre sulle tre 
direttrici individuate, continuando a 
potenziare le iniziative avviate, per 
consolidarle ulteriormente.

Si svilupperà ulteriormente questa 
metodologia aggiungendo elementi 
qualitativi sulla scia delle attività del 
progetto MAIREmpower che 
verranno realizzate nel 2025.
Si articolerà meglio l’analisi di 
impatto per le attività legate 
all’Archivio anche avvalendosi di 
nuove metodologie in fase di studio 
in ambito culturale.

La struttura è cresciuta in modo 
graduale, con l’assunzione di una 
figura nell’area comunicazione e due 
figure in stage (una consecutiva 
all’altra). Nel 2025 l’organico ha 
vissuto una fase di stabilizzazione e 
migliore articolazione delle attività e 
dei ruoli. Non è stato ancora 
possibile attivare un percorso 
formale di stakeholder engagement, 
che verrà invece auspicabilmente 
avviato nel 2026.

Le aree di attività nell’arco del 2025 
sono rimaste le tre individuate, con 
un ampliamento in verticale delle 
iniziative e un aumento dei 
beneficiari.

Il 2025 ha visto un avvio 
dell’attività volta allo sviluppo di una 
metodologia di analisi e valutazione 
di impatto, attività che invece vedrà 
il suo pieno compimento nel 2026.

Consolidare l’area formazione con 
due figure dedicate, in distacco 
parziale da MAIRE. Ampliare le 
risorse dell’area heritage. Lasciare 
invariate le aree studi e ricerche e 
comunicazione: la prima resterà 
coperta ad interim dalla figura del 
Direttore Generale, con l’ausilio di 
figure di ricercatori in stage o con 
contratti di ricerca, la seconda 
resterà coperta con il personale 
assegnato nel 2025 (due figure). 
Avviare un percorso formale di 
stakeholder engagement. 

Mantenere invariate le tre aree di 
attività anche nel 2026, con un 
sempre maggiore ampliamento delle 
iniziative, del raggio geografico 
d’azione e della comunicazione 
trasversale a tutte.

Procedere, con l’ausilio di consulenti 
specializzati, alla definizione di una 
metodologia di analisi e valutazione 
di impatto, basata sulla Teoria del 
cambiamento, e alla messa a punto 
degli strumenti di rilevazione dei 
feedback.

POTENZIAMENTO
STRUTTURA

POTENZIAMENTO
ATTIVITÀ

MISURAZIONE,
ANALISI D’IMPATTO

OBIETTIVI 2025
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Si proseguirà nella stessa direzione 
anche nel 2025.

Le attività di comunicazione 
proseguiranno con aumentata 
intensità e ampiezza di interventi nel 
2025.

Nel 2025 partirà una campagna  
finalizzata alla raccolta fondi e la 
campagna 5xMille.

Nel 2025 la rete di collaborazioni si 
è ampliata in modo organico, sia 
sull’area Heritage, che attraverso le 
relazioni e le attività di 
comunicazione e anche grazie alla 
firma di un Accordo di Partenariato 
con il IV Municipio di Roma Capitale.

Le attività di comunicazione nel 
2025 hanno portato a un 
consolidamento della riconoscibilità 
della Fondazione, attraverso 
l’arricchimento di contenuti, canali e 
strumenti di comunicazione, 
ampliamento della rete di contatti e 
all’intensità della divulgazione dei 
messaggi.

Nel 2025 è stata avviata la prima 
campagna di sensibilizzazione per la 
destinazione del 5xMille in favore 
della Fondazione (i cui risultati 
saranno visibili nell’arco del 2026), 
associata ad una campagna di 
posizionamento. È stato revisionato il 
sito web con la creazione di nuove 
pagine e sezioni dedicate a 
strumenti e campagne di raccolta 
fondi. È stata altresì ingaggiata una 
società di consulenza specializzata 
per valutare il posizionamento della 
Fondazione in ambito fundraising ed 
elaborare strategia e campagne di 
raccolta fondi.

Ampliare ulteriormente la rete delle 
collaborazioni con soggetti 
Istituzionali, Associativi, con 
Università e scuole, mondo della 
ricerca, mondo della cultura e 
operatori del mondo dell’educazione.

Intensificare il posizionamento e la 
riconoscibilità visiva della Fondazione 
attraverso aggiornamento e 
implementazione della brand identity e 
l’ampliamento di canali e strumenti di 
comunicazione, in modo da 
consolidare il dialogo con gli 
stakeholder e contestualmente 
ingaggiare anche nuove fasce di 
stakeholder, sostenitori e beneficiari. 

Replicare e intensificare la portata 
della campagna di sensibilizzazione 
per la destinazione del 5xMille in 
favore della Fondazione. Adottare 
nuovi strumenti e delineare nuove 
campagne per la raccolta fondi.  

Nel 2025 si proseguirà in questo 
intento, cercando di estendere 
quanto più possibile il raggio di 
azione geografico degli interventi su 
tutti e tre gli ambiti di attività.

Nel 2025 è proseguita l’attività di 
formazione in UK, presso la City of 
London School. È stato presentato 
l’Addendum 1 della ricerca Climate 
Goals con l’aggiunta di due nuovi 
Paesi (Qatar e Argentina) ed è stata 
avviata la rilevazione dei dati per la 
ricerca dell’anno successivo in tre 
nuovi Paesi, Germania, Olanda e 
Polonia, con l’obiettivo di ampliare il 
focus Europeo della ricerca. 

Proseguire con l’attività di 
formazione oltre i confini Nazionali, 
sempre in UK. Pubblicare l’Addendum 
3 della ricerca contenente 
ampliamento del focus Europeo e 
disseminarne i risultati a livello 
internazionale, nei tre Paesi inseriti 
nella ricerca (Germania, Olanda, 
Polonia), attivando nuove reti di 
relazioni. Da valutare la 
partecipazione alla COP32 in 
Turchia.

RISULTATI 2025 OBIETTIVI 2026

AMPLIAMENTO
RETE

POSIZIONAMENTO

RACCOLTE
FONDI

INTERNAZIONALIZ-
ZAZIONE

OBIETTIVI 2025
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LE ATTIVITÀ DELL’ENTE 
AREA HERITAGE 

GESTIONE DELL’ARCHIVIO STORICO 

La Fondazione MAIRE – ETS ha ricevuto in comodato d’uso 
gratuito dal Gruppo MAIRE l’Archivio storico MAIRE al fine di 
promuoverne la tutela e la valorizzazione. L’Archivio rappre-
senta un prezioso patrimonio documentario, un unicum nel 
panorama degli archivi delle più importanti Società di inge-
gneria del mondo, derivato dall’acquisizione nel 2004 della 
“Building Division” della FIAT S.p.A., già “Servizi Costruzioni 
e Impianti Fiat” (1939-1972), poi “Fiat Engineering” (1972-
2004), dichiarato di interesse storico dalla Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Tale patrimonio documentario, che si sviluppa su circa 10Km 
lineari, custodito a Torino, testimonia lo sviluppo industriale 
italiano e la sua assoluta rilevanza e specificità rispetto al 
panorama internazionale, attraverso progetti e realizzazioni 
di stabilimenti industriali, centrali energetiche, autostrade, 
trafori, quartieri residenziali, palazzi d’esposizione, scuole. 
I documenti ivi conservati rivelano numerose collaborazio-
ni con progettisti di fama mondiale, professori, ingegneri e 
architetti, tra cui: Arturo Danusso, Giorgio Rigotti, Pier Lu-
igi Nervi, Gino Covre, Ludovico Quaroni, Lucio Passarelli, 
Gabetti e Isola, Riccardo Morandi, Gino Valle, Gae Aulenti, 
Mattè Trucco, Renzo Piano, Silvano Zorzi, Giuseppe Valtoli-
na, Lawrence Halprin, Leon Krier, Annibale Vitellozzi, Adolfo 
Natalini, Amedeo Albertini e Franco Levi.

ARCHIVIO STORICO

10 Km lineari di patrimonio 
documentario a Torino
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Torino, Italia
LOCATION

Comodante: MAIRE S.p.A.
PARTNER

A partire dal 2021, in corso
ANNO AVVIO / DURATA

BENEFICIARI

Visite nel 2024: 5 con 10 visitatori, movimentati 34 bancali
Visite nel 2025: 7 con 10 visitatori, movimentati 55 bancali

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
posizionamento, internazionalizzazione

PALLET

479
TOMBOLOTTI ARCHIVIATI

8.908

DOSSIER

41.769
SUSTA GRANDI
71

ARCHIVIO STORICO MAIRE

L’Archivio, anche grazie ad una pluriennale collaborazione 
con il Politecnico di Torino, è stato oggetto di un’attenta e 
rigorosa ricognizione, sfociata nella redazione di un elenco di 
consistenza per ogni singola unità archivistica e di una pub-
blicazione scientifica edita da Silvana editoriale. 

La Fondazione MAIRE – ETS ha gestito, anche nel corso del 
2025, svariate richieste di consultazione dei materiali originali 
da parte di studiosi, docenti, ricercatori e studenti universitari 
- principalmente di ingegneria, architettura e storia: l’accesso 
diretto alle fonti originali ha contribuito in maniera significa-
tiva a dare supporto, con documenti unici, a studi scientifici, 
ricerche storiche in ambito economico, ingegneristico e archi-
tettonico, pubblicazioni. Se nel corso del 2024 le visite presso 
l’Archivio fisico sono state 5, per un totale di 10 visitatori, nel 
2025 le visite sono state 7, per un totale di 10 visitatori; sono 
stati movimentati 55 bancali.

Parallelamente alla gestione dell’Archivio storico MAIRE, la 
Fondazione ha avviato una prima ricognizione — tuttora in 
corso — finalizzata alla mappatura degli archivi di deposito 
delle società italiane del Gruppo, al fine di stimare la consi-
stenza dei nuclei documentari di interesse storico, espres-
sione di un patrimonio ingegneristico e progettuale di grande 
valore e interesse, e definire una futura strategia condivisa di 
conservazione e valorizzazione.
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RESTAURO DEI DISEGNI D’ARCHIVIO

Nel gennaio del 2024 è stato approvato dalla Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta 
un vasto progetto di restauro riguardante 111 disegni su lucido 
appartenenti all’Archivio storico MAIRE. Il progetto di restauro 
è stato affidato alla Bottega Fagnola di Torino, ha durata plu-
riennale, e si compone di 5 lotti. Il primo lotto di restauro, si è 
concluso a maggio 2025 e ha riguardato la bonifica¹ di n. 21 
disegni d’Archivio. 

I documenti restaurati sono di particolare rilevanza: all’am-
pio arco temporale nel quale si colloca tale gruppo di fonti 
grafiche, datate tra il 1916 (stimato) e il 1987, corrisponde 
una altrettanto vasta varietà di soggetti, fra i quali complessi 
industriali, residenziali, di servizio e infrastrutture, in grado di 
raccontare molto sulla storia e sui principi architettonico-sti-
listici del secolo passato. Tra questi, i lucidi “Albergo Torre B 
Sestriere” e “Albergo Principe di Napoli Sestriere”, parti del 
progetto dell’ingegnere Vittorio Bonadè Bottino risalente al 
1933 per la realizzazione del centro turistico di Sestriere (“la 
più moderna stazione turistica e alberghiera delle Alpi italia-
ne”), esempio dello stile architettonico futurista in auge negli 
anni trenta del secolo scorso; alcuni dei progetti di edilizia 
industriale del lotto “FIAT Mirafiori”, datati 1954-1955 e del 
“Lingotto”, data stimata tra gli anni ’20 e ’40 dello scorso 
secolo, relativi alla realizzazione degli stabilimenti di lavo-

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
internazionalizzazione

OUTPUT

Valorizzazione attività di conservazione del patrimonio 
archivistico di Gruppo su tavoli nazionali e internazionali

CONSERVAZIONE DEI BENI ARCHIVISTICI

La Fondazione MAIRE — ETS è responsabile della conser-
vazione del patrimonio archivistico per la salvaguardia del-
la memoria storica e culturale custodita nell’Archivio storico 
MAIRE. 

Nel corso dell’anno 2025 sono state adottate una serie di 
misure preventive e curative volte a garantire la qualità e la 
durata dei documenti stessi:

	■ la documentazione è custodita in un edificio sito in To-
rino, Strada di Settimo, dotato di sistemi antincendio e 
antifurto; 

	■ un’apposita polizza assicurativa copre i beni conservati 
contro danni materiali e furto;

	■ per monitorare la temperatura e l’umidità dell’ambiente, 
sono stati acquistati ed installati due termoigrometri, che 
consentono un controllo puntuale dei valori e garantisco-
no un tracciamento generale dell’andamento, grazie a dei 
report mensili;

	■ in occasione delle visite in archivio e della consultazione 
dei materiali fisici, viene analizzato lo stato conservativo 
dei documenti consultati e segnalati eventuali documenti 
che necessitano di restauro.

1 In questo contesto il termine “bonifica” viene utilizzato per identificare interventi di ripristino della condizione originaria e trattamento da eventuali agenti alteranti.
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FONDAZIONE MAIRE — ETS BILANCIO SOCIALE 2025

Torino, Italia
LOCATION

Restauratore: Bottega Fagnola di Torino
PARTNER

  
A partire dal 2023, in corso – pluriennale
ANNO AVVIO / DURATA

5 LOTTI DI RESTAURO

111 DISEGNI D’ARCHIVIO

6 ANNI DI PROGETTO

DIGITALIZZAZIONE

A seguito del restauro, i 21 disegni — insieme ad altri due pre-
cedentemente in mostra al MAUTO — sono stati oggetto di un 
progetto di digitalizzazione, catalogazione e metadatazione 
curato da Heritage Lab Italgas di Torino. L’intervento è stato 
condotto mediante tecnologie avanzate, progettate per la ri-
produzione di materiali di grande formato e particolarmente 
delicati, in grado di garantire il pieno rispetto delle caratteri-
stiche fisiche dei documenti.

Prima della digitalizzazione, ogni elaborato è stato sottoposto 
a un’attenta analisi preliminare per valutarne lo stato di con-
servazione e individuare le modalità operative più idonee. In 
tutte le fasi del processo, la tutela dell’integrità dei materiali 
ha rappresentato una priorità assoluta rispetto alla riprodu-
zione digitale.

L’attività ha portato alla produzione di file digitali ad alta ri-
soluzione, sia in formato master sia in versione compressa, 
corredati da metadati tecnici e descrittivi, inclusi sistemi di ri-
conoscimento automatico del testo (OCR). Questo approccio 
consente non solo la conservazione digitale delle opere, ma 
anche una loro più agevole consultazione, gestione e valoriz-
zazione nel tempo.

Il corpus documentale digitalizzato è stato infine catalogato 
e inserito nel Caveau digitale, garantendo così la piena dispo-
nibilità e tracciabilità dei materiali.

Torino, Italia
LOCATION

Heritage Lab Italgas
PARTNER

2025, singola attività
ANNO AVVIO / DURATA

razione e montaggio di parti meccaniche e carrozzerie di 
auto Fiat; la progettazione della nuova sede del Politecnico 
di Torino, 1955; progetti internazionali come quelli contenu-
ti nei tre lucidi “Lybian and people’s socialist Jamahereya” 
datati 1979 e relativi alla planimetria delle officine della Fiat 
Engineering in territorio libico.

Per garantire condizioni ottimali di conservazione, i 21 di-
segni restaurati, più altri due ricondizionati dopo la mostra 
presso il Museo Nazionale dell’Automobile di Torino (MAU-
TO), sono stati trasferiti presso la sede MAIRE di Milano, 
all’interno di una sala appositamente dedicata ai materiali 
d’archivio, idonea dal punto di vista ambientale e conserva-
tivo e funzionale anche alla loro valorizzazione e fruizione da 
parte dei dipendenti. 
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STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

STRUMENTI STORICI DI GRUPPO

La Fondazione MAIRE – ETS ha coordinato, nel 2023, il re-
cupero di circa 300 tra apparecchiature, strumentazione 
d’epoca (sonde, manometri, micrometri, esplosimetri, regoli, 
anemometri, microscopi, bindelle, et similia) e plastici di pro-
getto provenienti dagli archivi Tecnimont e Fiat Engineering 
presenti nei magazzini della sede MAIRE di Milano. Nel corso 
del 2024 è stata completata la ricognizione e catalogazione 
della strumentazione storica reperita.

Il prezioso patrimonio rinvenuto ha ispirato, nel 2024, la fan-
tasia dei colleghi nella prima edizione del “Barbara Picutti 
Creative Contest”, il concorso letterario dedicato ai colleghi 
del Gruppo MAIRE - raccontato nelle pagine successive di 
questo Bilancio.

2023, 2024
ANNO AVVIO / DURATA

Milano, sede MAIRE S.p.A.
LOCATION

Piattaforma digitale Caveau Digitale
LOCATION

Curatore della piattaforma: Promemoria Group
PARTNER

A partire dal 2019, In corso
ANNO AVVIO / DURATA

STRUMENTI STORICI DI GRUPPO

CAVEAU DIGITALE

La Fondazione MAIRE – ETS cura la gestione del Caveau digi-
tale una piattaforma informatica in cui sono stati digitalizzati 
circa 20.000 item appartenenti agli Archivi storici del Gruppo 
MAIRE.

La fruizione del Caveau è libera e gratuita, previa registra-
zione durante il primo accesso. Il processo di registrazione, 
che richiede pochi minuti, è necessario ai fini del monitoraggio 
degli accessi e della corretta conservazione del patrimonio ivi 
contenuto. 

La navigazione online dei contenuti d’Archivio vuole agevola-
re la fruibilità e incentivare la diffusione della conoscenza di 
quei materiali che, per la loro rilevanza e valore storico, sono 
sottoposti a particolari vincoli in termini di conservazione, mo-
vimentazione e consultazione. 

Questa piattaforma consente una consultazione efficace e 
rapida dei materiali, incrociando categorie descrittive, meta-
dati, termini di vocabolario, riferimenti cronologici e tag. Il ma-
teriale è stato organizzato seguendo il metodo “Memories”, 
una mappatura dell’archivio a partire dai suoi contenuti fo-
calizzato sul DNA aziendale e sugli elementi che definiscono 
l’identità di un soggetto. 

Nel corso del 2025 è stato avviato un lavoro di revisione tec-
nico-scientifica, sia dell’infrastruttura archivistica (back-end), 
sia della piattaforma di visualizzazione dei contenuti (front-
end) del Caveau digitale. Le attività si sono concentrate prin-
cipalmente nello studio e revisione dell’alberatura archivistica, 
correzione dei nodi, delle relazioni e delle corrispondenze tra 
le risorse e una razionalizzazione dell’aspetto dell’interfaccia 
finale. 

Da settembre 2025 è in corso un’attività di revisione totale 
del Caveau digitale: 1242 item e le relative schede descrittive 
e tag sono stati revisionati e correttamente indicizzati.

Oltre a ciò, sono stati importati 451 nuovi materiali, di cui 406 
immagini, 2 video e 43 documenti, in particolare tra le im-

STRUMENTI

309
MANUALI

23

LIBRI UNIVERSITARI
DI CHIMICA INDUSTRIALE DEL ‘900

22
PLASTICI
10

https://groupmaire.archivio.com/console/login
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CAVEAU DIGITALE

https://mairetecnimont.
caveaudigitale.com/console/login

BENEFICIARI

2023: 63 nuove richieste di accesso
2024: 49 nuove richieste di accesso

2025: 270 nuove richieste di accesso

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
posizionamento, internazionalizzazione

406 IMMAGINI 43 DOCUMENTI2 VIDEO

MATERIALI DIGITALIZZATI NEL 2025

CAVEAU DIGITALE

2024

magini: 23 nuove digitalizzazioni dei disegni frutto del lavo-
ro di restauro e digitalizzazione di Heritage Lab Italgas; 226 
digitalizzazioni della tratta dell’Alta Velocità Bologna-Firenze 
concernente documentazione tecnica e fotografica di tutte 
le gallerie artificiali e passaggi di movimento del percorso; 32 
oggetti storici di lavoro e 11 modelli architettonici per cui è 
stata creata una categoria documentale dedicata (“Physical 
Object”); 6 item relativi all’Heritage della Fondazione MAIRE 
– ETS (tre opere d’arte Second Life, i volumi “Tool Tales” e 
“Route Tales”, il volume “In-genium”), 26 item sulla storia della 
Società APS Designing Energy e 19 disegni tecnici riguardanti 
progetti storici di Tecnimont. 

Nel corso dell’anno, 270 sono stati i nuovi utenti registrati al 
Caveau digitale, tra dipendenti del Gruppo MAIRE e utenti 
esterni da Fondazioni, Università, studenti, professori, consu-
lenti in ambito culturale, legale e marketing. 

NUOVE RICHIESTE D’ACCESSO

MATERIALI

20242023 2025

 

18.633
IMMAGINI

 

63
VIDEO

 

1.280
DOCUMENTI

 

63
UTENTI

 

18.766
IMMAGINI

 

103
VIDEO

 

2.135
DOCUMENTI

 

49
UTENTI

 

19.172
IMMAGINI

 

105
VIDEO

 

2.178
DOCUMENTI

 

270
UTENTI
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STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE 
DELL’HERITAGE
“BARBARA PICUTTI CREATIVE CONTEST” - ED. 2025 
ROUTE TALES

La Fondazione MAIRE — ETS ha lanciato nel 2025 la seconda 
edizione del “Barbara Picutti Creative Contest”, il format cre-
ativo dedicato ai colleghi (dipendenti attuali ed in pensione) 
del Gruppo MAIRE e intitolato alla memoria della collega “in-
gegnere e umanista” Barbara Picutti.

La sfida artistica di questa nuova edizione, “Route Tales”, è 
stata quella di scrivere un racconto, veritiero o di fantasia, 
ispirato al tema del viaggio, utilizzando i materiali contenuti 
nel Caveau digitale.

L’iniziativa valorizza la storia e il patrimonio aziendale, met-
tendo alla prova la creatività e il coraggio di osare dei colle-
ghi, allo scopo di stimolare il dialogo tra sapere scientifico e 
scrittura creativa, competenza tecnica e cultura umanistica. 
Ancora una volta, straordinario il risultato: 37 racconti ricevu-
ti, da 8 società del Gruppo e 5 Paesi nel mondo. Tra di loro, 
un vincitore e dieci menzionati speciali, premiati durante una 
cerimonia svoltasi in collegamento da remoto da diverse sedi 
del mondo, e celebrati con un aperitivo letterario presso la hall 
degli uffici MAIRE di Milano alla presenza del Presidente, della 
giuria e dei colleghi. 

Tutti i racconti ricevuti nell’edizione 2025 compongono il 
volume “Route Tales”, pubblicato e diffuso tra i colleghi, e 
disponibile in formato digitale sul sito web e sui canali social 
della Fondazione. 

BENEFICIARI

50 partecipanti in collegamento worldwide via Teams alla 
cerimonia di premiazione; oltre 260 partecipanti all’aperitivo 
letterario

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
posizionamento, internazionalizzazione

OUTPUT

Pubblicazione e diffusione del volume dei racconti 
ed. 2025 “Route Tales”

https://fondazione.groupmaire.com/media/filer_public/56/ec/56ec853f-5cc2-40c3-b156-86e76df17e9c/bpcc25_route_tales_volume.pdf
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Inquadra il QR code per 
ascoltare tutti i racconti!

n. 2 edizioni: 2024, “Tool Tales” e 2025 “Route Tales”
EDIZIONI

2024 e 2025 
collegamento Teams: worldwide sedi MAIRE, cerimonia
di premiazione: Torri Garibaldi di Milano, sede MAIRE S.p.A.

LOCATION

A partire dal 2024, annuale, in corso
ANNO AVVIO / DURATA

ED. 2025 ROUTE TALES

 

29
RACCONTI

 

31
COLLEGHI

 

1
VINCITORE

 

6
MENZIONI SPECIALI

 

37
RACCONTI

 

37
COLLEGHI

 

1
VINCITORE

 

10
MENZIONI SPECIALI

ED. 2024 TOOL TALES

Podcast

Tutti i racconti giunti in concorso nelle due edizioni del 
progetto, collezionati nei volumi “Tool Tales” e “Route Tales”, 
sono stati trasformati in podcast con la voce dell’attore 
Riccardo Mei, e sono disponibili gratuitamente sul canale 
Spotify della Fondazione. I colleghi del Gruppo hanno potuto 
scoprirli ed ascoltarli in anteprima a settembre 2025 nel 
corso dell’Open Day MAIRE, iniziativa di Gruppo con apertu-
ra delle sedi di tutto il mondo ai dipendenti, alle loro famiglie 
e alle comunità di riferimento.
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ARCHIVISSIMA 2025

La Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato, per il terzo anno 
consecutivo, al Festival di Archivissima, la grande festa italiana 
di tutti gli archivi, un cammino di valorizzazione e promozione 
culturale degli Archivi, unico in Italia e in Europa. Il tema dell’an-
no è stato “#dallapartedelfuturo”. Fondazione MAIRE – ETS ha 
partecipato con due racconti: il primo, “MAIRE su Marte” scritto 
dal collega in pensione Alberto Cavallo, vincitore della menzione 
speciale “Technology evolution category” del “Barbara Picutti 
Creative Contest” – edizione 2025 «Route Tales»; il secondo 
racconto, “Tesla, Notre – Dame e il Cosfimetro”, scritto da tre 
studenti della Scuola Malpighi di Bologna, nell’ambito dell’inizia-
tiva “La scuola Racconta”, ispirato ad uno degli strumenti storici 
d’Archivio che i giovani hanno potuto scoprire durante un corso 
di formazione erogato dalla Fondazione durante l’anno [maggiori 
dettagli nella sezione formazione del presente Bilancio].

Nel 2025, il festival ha coinvolto oltre 500 enti in tutte le 20 
regioni italiane, con quasi 200 eventi in presenza, 650.000 in-
terazioni social e più di 120 contenuti digitali originali disponibili 
online tra podcast e video. 

IN-GENIUM

La Fondazione MAIRE – ETS, insieme al Gruppo MAIRE, ha 
proseguito nel 2025 la valorizzazione del volume “In-genium. 
Sguardi sul passato e sul futuro della tecnologia”, presentato 
a Roma a dicembre 2024. 

Il volume rappresenta un progetto di ricerca sulle radici della 
tecnologia antica e sui legami con la capacità di ingegneria di 
oggi, esplorati in ambito filosofico, semiotico oltre che archeo-
logico e architettonico, ma soprattutto attraverso il linguaggio 
della fotografia contemporanea. Edito da Silvana editoriale, il 
volume ripercorre la storia della téchne - l’arte del fare e del 
saper fare - grazie al coinvolgimento di allievi e maestri delle 
Accademie di Belle Arti italiane di Brera, Catania e Roma, co-
ordinati da Carmelo Nicosia. Il libro si apre con una sequenza 
di scatti potenti di Luca Campigotto, intersecati con paesag-
gi industriali provenienti dall’archivio di impianti realizzati da 
MAIRE, un binomio inedito presentato da Nunzio Giustozzi.

Le attività di valorizzazione, promosse anche nell’ambito della 
partecipazione alla XXIV Settimana della Cultura d’impresa di 
Confindustria e Museimpresa, hanno previsto una seconda 
tappa espositiva a Milano [maggiori dettagli nella sezione co-
municazione del presente Bilancio].

BENEFICIARI

Numeri di Archivissima 2025:
31.000 visite al sito nel weekend del festival, 
650.000 persone coinvolte sui social

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete,
posizionamento

OUTPUT

Pubblicazione dei nostri contributi sul sito
di Archivissima 2025

n. 3 edizioni partecipate: 2023, 2024, 2025
EDIZIONI

Promemoria Group
PROMOTORE

A partire dal 2023, annuale
ANNO AVVIO / DURATA

https://fondazione.groupmaire.com/media/filer_public/7b/43/7b43aa10-7a1d-4f2d-9f9f-ef7d5e2fc09b/20_maire_su_marte_albertocavallo.pdf
https://fondazione.groupmaire.com/it/archivissima/
https://www.archivissima.it/en/oggetti/4957-tesla-notre-dame-e-il-cosfimetro
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 CORPORATE HERITAGE AWARDS 2025

La Fondazione MAIRE – ETS, insieme al Gruppo MAIRE, si è 
aggiudicata, con l’iniziativa “In-genium: sguardi sul passato 
e sul futuro della tecnologia”, il primo premio nella categoria 
“Narrazione Attraverso Parole, Immagini e Suoni” nell’edizione 
2025 dei “Corporate Heritage Awards”, il primo evento ita-
liano dedicato all’heritage marketing, che celebra le imprese 
impegnate nella valorizzazione del proprio patrimonio stori-
co-culturale come asset strategico. Un progetto fotografico, 
- quello di “In-genium” - dedicato all’indagine delle origini della 
tecnologia e delle loro connessioni con le competenze inge-
gneristiche contemporanee, analizzate attraverso prospet-
tive filosofiche, semiotiche, archeologiche e architettoniche, 
con un ruolo centrale affidato al linguaggio della fotografia 
contemporanea, quale strumento di interpretazione e resti-
tuzione. 

La vittoria fa eco al riconoscimento ottenuto nel 2024, con 
l’assegnazione del primo premio in altra categoria, con l’ini-
ziativa “Barbara Picutti Creative Contest” – ed. 2024 “Tool 
Tales”.

n. 3 edizioni alle quali abbiamo partecipato: 2023, 2024, 2025
n. 2 le edizioni in cui abbiamo vinto un primo premio di categoria

EDIZIONI

cerimonia di premiazione: Roma - Sede di Confindustria
LOCATION

A partire dal 2023, annuale
ANNO AVVIO / DURATA

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete,
posizionamento

OUTPUT

Primo premio nella categoria “Narrazione Attraverso 
Parole, Immagini e Suoni”

consecutive in due anni
2024 e 2025

2 vittorie

L’edizione 2025 dei CHA ha visto la partecipazione di 62 
aziende, 110 progetti e 12 associazioni patrocinanti, con un 
grande ritorno su stampa e social. La cerimonia di premia-
zione si è svolta a Roma, presso Confindustria, nel mese di 
novembre.
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AIPAI PHOTO CONTEST 2025

La Fondazione MAIRE – ETS ha sostenuto per il terzo anno con-
secutivo il “Premio mecenati di giovani talenti” nell’ambito del più 
ampio “AIPAI Photo Contest”, il concorso fotografico organizza-
to da AIPAI, l’Associazione Italiana per il Patrimonio Archeologico 
Industriale ETS, ideato per sensibilizzare e promuovere la cultura 
dell’industria, la memoria del lavoro, il patrimonio architettonico, 
tecnologico e paesaggistico dell’archeologia industriale. 

I partecipanti di questa edizione sono stati 31, di cui 2 nella ca-
tegoria “Under 35”; 10 i progetti selezionati. Tre i premi che sa-
ranno assegnati. 

Il Premio Il “Premio mecenati di giovani talenti” verrà assegnato 
con una cerimonia lungo il 2026; la Fondazione MAIRE – ETS 
offrirà al giovane vincitore un contratto d’opera del valore di 
€ 1.000,00 per la realizzazione di un progetto fotografico. At-
traverso questo riconoscimento, la Fondazione MAIRE – ETS 
sostiene e promuove i giovani talenti artistici che sanno inter-
pretare in modo nuovo e con una sensibilità trasversale le sfide 
umane e tecnologiche del presente e del futuro, con un approc-
cio multidisciplinare in grado di far dialogare assieme arte, foto-
grafia, industria, uomo, ambiente. 

Nel corso del 2025 è inoltre proseguita la mostra itinerante “AI-
PAI Photo Exhibition” che espone le fotografie di vincitori e sele-
zionati nella precedente edizione del contest. Tre sedi espositive 
con un totale di oltre 600 visitatori: 

	■ Festival dell’Architettura di Modena, 28 marzo - 8 aprile 
2025 (200 visitatori); 

	■ Musil di Brescia - Museo dell’Energia Idroelettrica di Val-
camonica, 18 luglio – 31 agosto 2025 (400 visitatori); 

	■ Fondazione AEM, Milano, 11 settembre-3 ottobre 2025 
(30 visitatori).

AIPAI PHOTO CONTEST

n. 3 edizioni nelle quali abbiamo partecipato: 2023, 2024, 
2025-2026

EDIZIONI

“AIPAI Photo Contest” 2025-2026: AIPAI, Associazione 
Italiana per il Patrimonio Archeologico Industriale ETS

PROMOTORE

“Premio mecenati giovani talenti”: Fondazione MAIRE – ETS
IL NOSTRO PREMIO

A partire dal 2023
ANNO AVVIO / DURATA

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete,
posizionamento

OUTPUT

Assegnazione contratto d’opera ad un giovane fotografo 
non professionista per realizzazione reportage fotografico 

20242023 2025

 

33
PROGETTI DI CUI

 

10
NELLA CATEGORIA UNDER 35

PREMIO MECENATI DI GIOVANI TALENTI

 

31
PROGETTI DI CUI

 

17
NELLA CATEGORIA UNDER 35

PREMIO MECENATI DI GIOVANI TALENTI

 

31
PROGETTI DI CUI

 

2
NELLA CATEGORIA UNDER 35

PREMIO MECENATI DI GIOVANI TALENTI
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 MOSTRA “125 VOLTE FIAT” AL MAUTO

La Fondazione MAIRE — ETS ha supportato con materiali tratti 
dal proprio Archivio storico la mostra “125 volte FIAT – la moder-
nità attraverso l’immaginario FIAT” esposta al MAUTO, il Museo 
Nazionale dell’Automobile di Torino, tenutasi da novembre 2024 
a maggio 2025.

Nella sezione “Visioni al futuro: architettura, urbanistica, ener-
gia” della mostra è stato possibile ammirare alcuni pezzi originali 
dell’Archivio storico MAIRE: gli straordinari progetti architettonici 
di “Palazzo Grassi” di Venezia di Gae Aulenti [FIAT Engineering, 
1985] e del “Palazzo del Lavoro” di Torino di Pier Luigi Nervi e 
Antonio Nervi [FIAT Engineering, 1961].

In esposizione anche il plastico Tecnimont che riproduce la cen-
trale siriana a turbogas di Al Nasserieh [Tecnimont, anni ’90], 
raffigurata anche sulla banconota siriana da 200 pound per la 
sua importanza nello sviluppo industriale del Paese.

In occasione dell’anniversario dei 125 anni dalla fondazione 
della FIAT, la mostra ha voluto offrire un viaggio nella moder-
nizzazione dell’Italia del ‘900, un percorso immersivo tra gli 
storici modelli delle automobili FIAT da un lato e inserti archi-
tettonici, di design, pubblicità, cinema e letteratura dall’altro, 
per rileggere un pezzo della storia imprenditoriale italiana con 
una nuova lente d’ingrandimento.

MAUTO, Museo Nazionale dell’Automobile di Torino
LOCATION

MAUTO, Museo Nazionale dell’Automobile di Torino
PROMOTORE

2024, 2025 (durata semestrale)
ANNO AVVIO / DURATA

Mostra “125 Volte Fiat - la modernità attraverso 
l’immaginario FIAT”

OGGETTO

BENEFICIARI

Visitatori tra il 2024 e il 2025 circa 170.000 

OBIETTIVI

Ampliamento rete, posizionamento

OUTPUT

Valorizzazione patrimonio archivistico e ingegneristico 
del Gruppo MAIRE
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PARTECIPAZIONE A WORKSHOP, CONVEGNI
E CONFERENZE

La disseminazione e la valorizzazione del patrimonio archivistico 
rappresentano per la Fondazione MAIRE — ETS leve fondamen-
tali per ampliare la conoscenza e la fruizione dei materiali degli 
Archivi storici del Gruppo MAIRE, favorendo al contempo il dia-
logo con la comunità scientifica e professionale. In questa pro-
spettiva, la partecipazione a workshop, convegni e conferenze 
costituisce un’importante occasione di condivisione di esperien-
ze, metodologie e risultati.

Nel 2025, le attività di restauro e valorizzazione dell’Archivio 
storico MAIRE promosse dalla Fondazione sono state oggetto 
di disseminazione scientifica in contesti qualificati, anche inter-
nazionali.

Festival dell’Architettura di Modena

La Fondazione MAIRE – ETS è stata invitata a partecipare alla 
conferenza “Il riuso dell’industria. Quale architettura?” nell’ambi-
to degli eventi dell’“IF INDUSTRIA FESTIVAL ARCHITETTURA”, il 
multidisciplinare Festival dell’Architettura di Modena che inda-
ga la funzione e il potenziale socio-culturale degli spazi indu-
striali, che ha promosso oltre 60 eventi tra Modena e il territorio 
dell’Emilia-Romagna tutto. La Fondazione ha portato sul tavolo 
del dialogo il caso dell’Archivio Storico MAIRE come esempio di 
patrimonio di storia della progettazione e dell’architettura indu-
striale. 

Workshop “Metodi di archiviazione e conservazione 
del patrimonio fotografico” in collaborazione con 
Heritage Lab Italgas 

La Fondazione MAIRE – ETS ha avviato nel 2025 una solida 
collaborazione con Heritage Lab Italgas di Torino, presso il qua-
le, nell’ambito della quarta edizione del tirocinio formativo per 
laureandi dell’ISIA di Urbino, gli studenti sono stati direttamente 
coinvolti nelle attività di digitalizzazione, catalogazione metada-
tazione e valorizzazione di 23 disegni dell’Archivio storico MAIRE 
— 21 restaurati e 2 rientrati dal Museo Nazionale dell’Automobile 

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

EVOLVEART

La Fondazione MAIRE — ETS ha confermato anche nel 2025 
il proprio impegno a sostegno della crescita dei giovani artisti 
e della sensibilizzazione sui temi della sostenibilità ambientale 
e del cambiamento climatico attraverso il linguaggio dell’arte. 

“EvolveArt” è il concorso artistico dedicato agli studenti 
dell’ultimo triennio dei Licei artistici italiani che ha ad oggetto 
la creazione di opere originali sui temi della sostenibilità. L’i-
niziativa è promossa insieme al Gruppo MAIRE e con il sup-
porto di ABiLiArt (l’Associazione Amici della Biennale dei Licei 
Artistici) e ReNaliArt (Rete Nazionale dei Licei Artistici). 

È proseguito nel corso dell’anno l’“EvolveArt roadshow”, la 
mostra itinerante che espone le 28 opere premiate nella pri-
ma edizione del concorso.

Nel corso dell’anno è stata lanciata una seconda edizione del 
concorso, che vanta anche la prestigiosa collaborazione della 
Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma 
[maggiori dettagli nella sezione comunicazione del presente 
Bilancio]. 

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete,
posizionamento

OUTPUT

Arte come strumento di linguaggio sulla sostenibilità;
supporto al talento di giovani artisti: premiazione ed 
esposizione temporanea e permanente



48

FONDAZIONE MAIRE — ETS BILANCIO SOCIALE 2025

di Torino (MAUTO) . Le attività si sono concluse il 23 maggio 
2025 con il workshop “Metodi di archiviazione e conservazio-
ne del patrimonio fotografico”, organizzato congiuntamente dai 
partner. Nel corso della giornata conclusiva, gli studenti hanno 
presentato tre project work: un video dal titolo “Italia 61”, in cui 
vengono valorizzati i disegni relativi al Palazzo del Lavoro di Pier 
Luigi Nervi; un video dal titolo “Ventitre”, in cui viene presen-
tata l’importanza della digitalizzazione per la valorizzazione dei 
disegni d’archivio; e un dossier fotografico, dal titolo “Repliche. 
Tracce visive e narrazioni profonde degli spazi che conservano 
storie e identità” in cui le immagini delle digitalizzazioni vengono 
messe in dialogo con altri materiali d’archivio, rendendoli acces-
sibili a nuove interpretazioni. Tutti i progetti sono stati presentati 
durante il workshop, anche alla presenza della Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Roadshow “Aspettando #EurekaDay”

La Fondazione MAIRE – ETS ha presentato l’esperienza della va-
lorizzazione dell’Archivio storico MAIRE durante il quinto appun-
tamento del Roadshow “Aspettando #EurekaDay”, promosso 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia con RO.ME MUSEUM EXHI-
BITION, dedicato al ruolo delle imprese culturali e creative nel 
rinnovamento museale e nella gestione del patrimonio storico.
Quale attore culturale, la Fondazione ha promosso la propria 
esperienza per sottolineare come imprese culturali e cultura 
di impresa siano due facce della stessa medaglia che, insieme, 
possono portare innovazione e progresso. Fare cultura, dal ver-
bo latino (“colere”) piantare il seme, anche per una Impresa signi-
fica contribuire a costruire una società più consapevole, capace 
di valorizzare la propria storia attraverso l’azione presente; è un 
circolo virtuoso che parte dal recupero e dalla valorizzazione del 
patrimonio archivistico, ingegneristico e industriale, per arrivare 
alla costruzione di nuove forme di identità collettiva.

 

Convegno internazionale ICON “Conservation 
Uncovered: Book & Paper Group Conference 2025”

Paola Fagnola, restauratrice Bottega Fagnola, responsabile del 
progetto di restauro dei disegni dell’Archivio storico MAIRE, ha 
presentato il lavoro svolto per la Fondazione MAIRE – ETS al 
convegno internazionale ICON – The institute of Conservation 
“Conservation Uncovered: Book & Paper Group Conference 
2025”, tenutosi il 24 ottobre 2025 presso The National Archi-
ves di Kew (Londra), con il paper “A joint effort: the conservation 
of oversized architectural drawings in the case study of MAIRE 
Historical Archive”.

Convegno internazionale RIPAM “The material and 
immaterial heritage of Mediterranean cultures: 
contaminations, stratifications, restorations and 
valorisation”

Paola Fagnola ha partecipato, con i medesimi contenuti, al con-
vegno internazionale RIPAM – Rencontres Internationales du Pa-
trimoine Architecturel Méditerranéen da titolo “The material and 
immaterial heritage of Mediterranean cultures: contaminations, 
stratifications, restorations and valorisation”, svoltosi a Palermo 
dal 6 all’8 novembre 2025, con il contributo “La conservazio-
ne dei documenti d’archivio industriali: metodologie innovative 
per il restauro su larga scala. Il caso studio dell’Archivio Storico 
MAIRE”. 

Tali interventi, presentati nell’ambito di convegni internazionali 
di settore, hanno contribuito a far conoscere l’Archivio storico 
MAIRE in contesti scientifici e professionali di rilievo, ampliando-
ne la visibilità oltre il contesto nazionale. Le attività svolte sono 
state riconosciute come esempi virtuosi nel campo della tutela 
e promozione del patrimonio archivistico industriale, rafforzando 
la presenza della Fondazione nei principali ambiti di confronto a 
livello globale.
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Convegno in Sapienza “dall’Impresa alla cultura.
Carta, video e altri racconti” 

La Fondazione MAIRE — ETS ha partecipato nel 2025 al con-
vegno “Dall’Impresa alla cultura. Carta, video e altri racconti” 
- promosso dalla biblioteca d’impresa BiblHuB in collaborazione 
con il corso di laurea magistrale in Organizzazione e Marketing 
per la Comunicazione d’Impresa di Sapienza Università di Roma 
e con il patrocinio di Museimpresa e AIPAI - Associazione Italiana 
per il Patrimonio Archeologico Industriale - dedicato al racconto 
dell’identità d’impresa in tre principali contesti: l’audiovisivo, l’e-
ditoria e i musei aziendali.

L’iniziativa aveva l’obiettivo di accendere i riflettori su editoria, 
audiovisivo e musei d’impresa intesi come leve strategiche per 
raccontare e valorizzare l’heritage aziendale, che in Italia costi-
tuisce un panorama unico nel suo genere e nel mondo. Nell’am-
bito di un panel animato da aziende e centri culturali d’impresa, 
la Fondazione ha presentato le iniziative editoriali e gli output 
legati alle progettualità del contest “Barbara Picutti Creative 
Contest”.

COLLABORAZIONI CON UNIVERSITÀ E CENTRI DI RICERCA

Nel corso dell’anno la Fondazione MAIRE – ETS ha collabo-
rato con Università e centri di ricerca mettendo a disposizio-
ne i materiali d’Archivio per tesi di laurea, tesi di dottorato e 
pubblicazioni; la Fondazione ha inoltre sottoscritto specifiche 
convenzioni di ricerca. 

Lungo l’anno 2025 presso l’Archivio fisico sono state regi-
strate 7 visite da parte di 10 ospiti tra ricercatori, studenti, 
appassionati, e sono stati movimentati 55 bancali di docu-
mentazione. Tali visite e richieste di materiale hanno con-
tribuito a strutturare ricerche, tesi, dottorati e pubblicazioni 
scientifiche.

In particolare: 

n. 2 tesi di laurea in corso di realizzazione:
	■ Arianna Colombo, Università degli studi di Firenze, per 

una tesi di laurea riguardante gli interventi museali di 
Gae Aulenti in edifici storici, con particolare riferimento a 
Palazzo Grassi a Venezia;

	■ Mohammed Tavakoli, Politecnico di Torino, per una tesi 
di laurea incentrata sui disegni di Pier Luigi Nervi, in 
particolare documentazione progettuale e fotografica 
riguardante il Palazzo del Lavoro e le Celebrazioni per 
il Centenario dell’Unità d’Italia svoltesi a Torino nel 1961.

n. 3 tesi di dottorato in corso di realizzazione:
	■ Francesca Monteleone, Politecnico di Milano, per una 

tesi di dottorato riguardante la linea 1 della Metropolitana 
di Milano con focus sulla Stazione di RHO;

	■ Cristina Chiorino, Fondazione Nervi, Giovanni Fenoglio, 
Politecnico di Torino, per una tesi di dottorato incentrata 
sull’opera dell’ing. Pier Luigi Nervi e in particolare l’inven-
zione tecnico costruttiva per la realizzazione dei “solai 
isostatici”. 

	■ Marco Celenza, Politecnico di Torino, tesi di dottorato 
Beyond the Earthquake. Reconstruction and Identity in 
Friuli, Campania and Basilicata (1976 - 1980) sulle attività 
di ricostruzione dell’identità di territori colpiti da terremo-
ti.

n. 2 richieste per approfondimenti storici su tematiche 
specifiche:

	■ Vito Lupo, per una ricerca personale afferente i camini 
industriali della zona del torinese;

	■ Michela Comba, Politecnico di Torino, per un intervento 
ai 3° Stati Generali del Patrimonio Industriale: per un pa-
per dal titolo “Il caso Thyssen Krupp”.

n. 3 richieste per pubblicazioni:
	■ La professoressa Valentina Fava, all’interno della col-

laborazione attiva con l’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia, per un articolo – di prossima uscita - dal titolo: “Big 
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Museimpresa Associazione Italiana Archivi e
Musei d’Impresa - oltre 150 archivi e musei di impresa

PARTNER

A partire dal 2022, in corso
ANNO AVVIO / DURATA

PUBBLICAZIONI E ARTICOLI

Architettura e Ingegneria chimica

Nel corso dell’anno è stato pubblicato da Silvana Editoriale il 
volume “Architettura e Ingegneria chimica”, curato da docen-
ti del Politecnico di Milano. La pubblicazione si inserisce nel 
percorso di collaborazione avviato dalla Fondazione MAIRE 
– ETS per la realizzazione dell’omonima mostra, alla quale la 
Fondazione ha contribuito mettendo a disposizione materiali 
selezionati del proprio Archivio storico, a supporto delle attività 
di studio, ricerca e divulgazione culturale.

Guida di Repubblica - Musei d’Impresa

Nel corso dell’anno è stato pubblicato il volume “Repubblica – 
Le Guide ai Sapori e ai Piaceri. Musei d’Impresa”, che raccoglie 
176 tra archivi e musei d’impresa da tutta Italia, con una pagi-
na dedicata all’Archivio storico MAIRE a cura della Fondazione 
MAIRE - ETS. L’iniziativa ha contribuito a diffondere la cono-
scenza dell’Archivio e ad ampliarne la riconoscibilità all’interno 
del panorama dei musei e degli archivi d’impresa italiani.

MUSEIMPRESA 

La Fondazione MAIRE – ETS è socia di Museimpresa, l’Asso-
ciazione Italiana Archivi e Musei d’Impresa, di cui condivide la 
missione: salvaguardare la memoria dell’industria italiana e va-
lorizzare le testimonianze di una straordinaria capacità di fare 
impresa intesa come motore di sviluppo sostenibile e cardine 
d’una diffusa cultura economica, sociale e civile. 

Nel corso dell’anno la Fondazione ha preso parte a diverse atti-
vità di networking e formazione promosse da Museimpresa, in-
cluso il Seminario annuale “L’Artificial Intelligence e il racconto 
della memoria industriale italiana”, che ha riunito a Parma oltre 
150 musei e archivi d’impresa da tutta Italia, confermando il 
proprio posizionamento quale realtà impegnata nella valorizza-
zione del proprio patrimonio storico-culturale, considerato un 
asset strategico. Nell’ambito del seminario è stato presentato 
agli associati il caso studio “Dal lucido al digitale: Heritage Lab, 
Fondazione MAIRE – ETS e ISIA di Urbino raccontano il ‘900 
industriale”. Il progetto congiunto è stato riconosciuto come 
best practice nel campo del restauro, della digitalizzazione del 
patrimonio, dell’alta formazione per laureandi e della valorizza-
zione dei beni culturali, evidenziando l’efficacia della collabora-
zione tra impresa, ente del Terzo Settore e istituzioni formative.

Business as Political Actors: FIAT, SEAT and VAZ in Na-
tionalist Economic Contexts” (1940-1973). L’articolo si 
basa su una serie di fonti e anche su materiale raccolto 
nell’Archivio storico MAIRE;

	■ Riccardo Segradin, Politecnico di Torino, per un paper 
scientifico “La finestra a nastro a Venezia: racconto di 
un serramento in vetro veneziano “ganell””;

	■ Marco Celenza, Politecnico di Torino, per un contributo 
all’interno del libro del Progetto PRIN “Luoghi e storie di 
prossimità. Una metodologia per la rigenerazione degli 
spazi collettivi dei quartieri moderni” in pubblicazione nel 
2026;

	■ Maddalena Chimisso, Università degli studi del Molise, 
per una monografia dal titolo La Fiat a Termoli. Per una 
storia della grande industria nel Molise contemporaneo, 
in pubblicazione nel 2026 con Rubbettino editore nella 
collana Paesaggi della Produzione.

n. 1 richiesta per temi urbanistici:
	■ Ingg. Giuseppe Poppa e Dario Incadorna, Comune di To-

rino, per questioni relative alla riqualificazione e ristrut-
turazione di alcuni cavalcavia della città di Torino.



51

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

La Fondazione MAIRE — ETS ha proseguito anche nel 2025 
attività di orientamento, formazione e accompagnamento di 
giovani e giovanissimi agli studi universitari nei settori STE-
AM e al mondo del lavoro con l’obiettivo di formare i giovani 
“ingegneri umanisti” del domani, figure dotate di competenze 
tecniche e soft skills, che incarnino le nuove competenze ri-
chieste per la prosecuzione e implementazione della transi-
zione energetica. 

Le iniziative della Fondazione sono volte a sensibilizzare i 
giovani sulle opportunità di lavoro nell’ambito della transizio-
ne energetica, contrastare la povertà educativa attraverso 
il sostegno a progetti di promozione dell’autonomia sociale 
e lavorativa di giovani provenienti da realtà disagiate, forni-
re equo accesso alle opportunità di studio, contrastare la 
dispersione scolastica, favorire l’inclusione femminile, di mi-
granti e rifugiati nel settore energetico e nel mondo dell’in-
gegneria, con particolare attenzione ai contesti di fragilità 
economica e sociale.

AREA FORMAZIONE

Competenze STEAM per tutti, 
per una transizione energetica 

giusta ed equo accesso alle 
opportunità di studio
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 MAIREmpower

La Fondazione MAIRE – ETS ha lanciato nel 2024 la prima 
edizione del bando MAIREmpower, un progetto dedicato a 
contrastare la povertà educativa e favorire equo accesso alle 
opportunità di studio nelle materie STEM, per giovani pro-
venienti da contesti di vulnerabilità, giovani talenti che non 
avrebbero altrimenti la possibilità di proseguire gli studi dopo 
il diploma.

Nella sua prima edizione, il progetto ha durata quinquennale 
e si articola in tre fasi. La prima prevede l’erogazione di cor-
si di formazione e orientamento di 3h ciascuno per le classi 
IV superiori in ogni istituto aderente al bando. La seconda 
prevede la realizzazione di una summer school immersiva in 
estate e l’affiancamento degli studenti che compongono la 
classe della summer school lungo tutto il loro V anno di scuo-
la; la classe della summer school viene formata attraverso la 
selezione degli studenti che ne abbiano fatto richiesta previa 
partecipazione ai corsi della fase uno. La terza fase del pro-
getto prevede l’erogazione di borse di studio per lauree trien-
nali nelle materie STEM e mentoring fino alla laurea in favore 
di studenti selezionati tra i partecipanti della fase due che ne 
abbiano fatto richiesta. 

BENEFICIARI

Fase I: 855 studenti nel 2024; 445 nel 2025
Totale 1.300 studenti di IV superiore di 21 istituti della 
periferia romana; studenti 16-17 anni

OBIETTIVI

Misurazione e analisi d’impatto, ampliamento rete, 
potenziamento attività, posizionamento

OUTPUT: ORE-UOMO FORMAZIONE

Corsi di formazione e orientamento
Summer school
Percorso di mentoring

n. 1 edizione lanciata a giugno 2024
EDIZIONI

(Per le fasi I e II) Consorzio Consel-Elis
PARTNER

Roma e Provincia; Elis; i Casali del Pino (Roma)
LOCATION

Fondazione MAIRE – ETS
PROMOTORE

2024, durata quinquiennale - in corso
ANNO AVVIO / DURATA

Per scoprire di più 
sul progetto!
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Nel 2024 la Fondazione ha diffuso il bando di progetto (rivol-
to agli Istituti di Roma e provincia) e avviato la fase uno, con-
clusasi nel 2025: tra ottobre e febbraio sono stati realizzati 
22 incontri in 21 Istituti per un totale di 75h di lezione erogate 
a beneficio di 1.300 studenti, per un totale di 3.900 ore-uomo 
formazione. 

La summer school prevista dalla fase due è stata realizzata 
dal 18 al 25 luglio 2025: 10 giorni di esperienza immersiva e 
formativa per 18 giovani studenti, che hanno vissuto insieme 
tra il Campus Elis e i Casali del Pino. Lezioni frontali, attivi-

1.300 STUDENTI

3.900 ORE-UOMO

75h FORMAZIONE

21 ISTITUTI

22 INCONTRI

FASE I - corsi nelle scuole*

18 STUDENTI 81h FORMAZIONE

1.458 ORE-UOMO

FASE II - summer school

10 GIORNI

21h FORMAZIONE

5 INCONTRI 281 ORE-UOMO

16 STUDENTI

FASE II - mentoring*

MAIREmpower - numeri 2024 + 2025

tà pratiche, laboratori, esperienze ricreativo-culturali e team 
building: tutti gli ingredienti per comporre il puzzle di compe-
tenze hard e soft oggi richieste, e per favorire lo sviluppo di 
questi giovani talenti. Un totale di 81h di formazione e 1.458 
ore-uomo formazione. 

Il progetto MAIREmpower è sostenuto dalla Fondazione MAIRE 
– ETS anche grazie all’utilizzo dei fondi raccolti nel 2023 e 2024 
attraverso la campagna “Education4Future” presente sulla piat-
taforma Rete del Dono. Maggiori informazioni sull’utilizzo dei fon-
di sono contenute nei capitoli 5 e 6 del presente Bilancio Sociale 
oltre che rendicontate sul Bilancio di Esercizio 2024. 

*Corsi di formazione e orientamento tenutisi tra ottobre 2024 e febbraio 2025.*Nel 2025 la Fondazione MAIRE — ETS ha iniziato il percorso di mentoring, che durerà per tutto l’a.s. 2025-2026 durante il V anno di questi studenti.
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 A SCUOLA D’IMPRESA a.s. 2024-2025

La Fondazione MAIRE – ETS ha aderito alla seconda edi-
zione del progetto “A scuola d’impresa. L’Italia nei nostri 
musei e archivi d’impresa”, nato dalla collaborazione tra 
Museimpresa, LIUC Università Carlo Cattaneo e l’Archivio 
del cinema industriale e della comunicazione d’impresa.

“A scuola d’impresa” è l’iniziativa rivolta agli studenti del 
triennio della Scuola secondaria di II grado di tutti gli in-
dirizzi di studio, progettata e certificata come PCTO, per 
diffondere una conoscenza di base della storia dell’impresa 
italiana e dei suoi valori e far conoscere i musei e gli archivi 
d’impresa attraverso oggetti, documenti, invenzioni e storie, 
che testimoniano l’intraprendenza, l’evoluzione del Paese e 
le dimensioni della cultura d’impresa. Ogni partner di Mu-
seimpresa apre le porte della propria sede per proporre il 
proprio percorso educativo ad una classe aderente all’ini-
ziativa. 

OBIETTIVI

Ampliamento rete, potenziamento attività, 
posizionamento

OUTPUT

Corso di formazione sulla storia della progettazione 
ingegneristica; realizzazione del project work da parte 
degli studenti

n. 1 edizioni: a.s. 2024-2025
EDIZIONI

Milano, sede MAIRE S.p.A.
LOCATION

A partire dal 2024, in corso
ANNO AVVIO / DURATA

La Fondazione ha ospitato a febbraio presso le Torri Gari-
baldi di Milano (sede MAIRE) la classe 4A del Liceo Malpi-
ghi di Bologna. Una giornata di formazione, dalla visita agli 
strumenti storici – toccati con mano – alla navigazione del 
Caveau digitale, fino alla visita di un cantiere dall’altra parte 
del mondo attraverso un visore 3D e con l’ausilio dell’Intel-
ligenza Artificiale, i giovani studenti hanno potuto scoprire 
la storia della progettazione ingegneristica dal ‘900 ad oggi, 
e come a questo sia naturalmente seguita l’evoluzione delle 
figure, delle professionalità e dei mestieri richiesti. Un viag-
gio alla riscoperta dello “ieri” come base per la costruzione 
del domani.

Al termine della giornata di formazione, gli studenti aveva-
no il compito di realizzare come project work un video per 
raccontare quanto appreso. Un risultato tanto straordinario 
da ricevere un riconoscimento da parte dei promotori dell’i-
niziativa tutta, in una giornata di maggio presso l’Università 
LIUC, all’insegna della celebrazione del talento dei giovani.

 

Ispirati dagli strumenti storici esplorati durante il corso, tre 
di questi giovani studenti hanno anche scritto - nell’ambito 
dell’iniziativa “La scuola Racconta” - il racconto “Tesla, No-
tre – Dame e il Cosfimetro”, con il quale la Fondazione MAI-
RE – ETS ha partecipato ad ARCHIVISSIMA 2025 [maggiori 
informazioni nella sezione heritage del presente Bilancio]. 

Una bellissima sinergia tra formazione, materiale d’Archivio 
e creatività! 
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FORMAZIONE/ LICEO STENDHAL DI MILANO

La Fondazione MAIRE – ETS ha promosso per il terzo anno con-
secutivo, sessioni di formazione ad alto contenuto tecnico pres-
so il “Lycée Stendhal” di Milano. 

Un programma articolato in due sessioni da 2 ore di lezione cia-
scuna, per immergere la classe partecipante nel mondo dell’i-
drogeno, nell’alternarsi tra lezioni frontali e gioco di squadra per 
costruire una città del futuro alimentata a idrogeno. Gli studenti 
hanno potuto non solo approfondire le potenzialità dell’idrogeno 
come vettore energetico e i temi della sostenibilità, ma anche 
mettersi alla prova nelle vesti di decisori pubblici, player indu-
striali, enti finanziari e fornitori di tecnologie nel costruire la loro 
città.

Il format del programma è stato ripetuto per ognuna delle 4 
classi di IV superiore partecipante all’iniziativa, per un totale di 
80 studenti formati e 16 ore di formazione erogate.

FORMAZIONE/ LICEO STENDHAL DI MILANO

20242023 2025

60
STUDENTI

80
STUDENTI

80
STUDENTI

n. 3 edizioni: a.s. 2022-2023, a.s. 2023-2024,
a.s. 2024-2025

EDIZIONI

Lycée Stendhal, Milano, Italia
LOCATION

A partire dal 2023; singole sessioni
ANNO AVVIO / DURATA

BENEFICIARI

80 studenti 4 Classi di IV superiore,
età media 16-17 anni

OBIETTIVI

Ampliamento rete, potenziamento attività, 
posizionamento

OUTPUT

320 ore-uomo di formazione erogate 

80 STUDENTI

16h DI FORMAZIONE

320 ORE-UOMO FORMAZIONE

4 CLASSI DI IV SUPERIORE
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FORMAZIONE/ CITY OF LONDON SCHOOL

La Fondazione MAIRE – ETS per il secondo anno consecutivo ha 
promosso, a dicembre 2025, due giornate di formazione ad alto 
contenuto tecnico presso la “City of London School” di Londra, 
con l’obiettivo di estendere il proprio raggio di azione delle attivi-
tà di formazione oltre i confini nazionali. 

Un programma di full immersion per i giovanissimi studenti di 
year 10 e year 12, due giornate da 7 ore ciascuna per scoprire il 
mondo dell’idrogeno, nell’alternarsi tra lezioni frontali e gioco di 
squadra per costruire una città del futuro alimentata a idrogeno. 
Gli studenti hanno potuto non solo approfondire le potenzialità 
dell’idrogeno come vettore energetico e i temi della sostenibili-
tà, ma anche mettersi alla prova nelle vesti di decisori pubblici, 
player industriali, enti finanziari e fornitori di tecnologie nel co-
struire la loro città. In questa occasione è stato proposto, seppur 
a studenti più giovani, lo stesso contenuto tecnico della forma-
zione erogata presso il Liceo Stendhal di Milano. 

Queste sessioni di formazione hanno coinvolto un totale di 40 
studenti per 14 ore di formazione erogate.

FORMAZIONE/ CITY OF LONDON SCHOOL

 

n. 2 edizioni: a.s. 2024-2025, a.s. 2025-2026
EDIZIONI

City of London School, Londra, UK
LOCATION

A partire dal 2024, singole sessioni 
ANNO AVVIO / DURATA

BENEFICIARI

40 studenti, 2 classi, età media 14 anni

OBIETTIVI

Posizionamento, internazionalizzazione

OUTPUT

280 ore-uomo di formazione erogate

40 STUDENTI

280 ORE-UOMO FORMAZIONE

14h DI FORMAZIONE

2 CLASSI YEAR 10 e 12

2024 2025

33
STUDENTI

40
STUDENTI



57

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

FORMAZIONE/ PCTO A CATANIA

La Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato, nel 2025, alla “XXIV 
Settimana della Cultura d’impresa di Confindustria e Museim-
presa”, con due diverse attività. Tra esse, il PCTO “Ieri, oggi, do-
mani: l’innovazione che trasforma l’ingegneria e le imprese” te-
nutosi a novembre presso la nuova sede di Nextchem di Catania, 
rivolto agli studenti del liceo scientifico Boggio Lera. Il workshop 
ha riguardato la storia dell’evoluzione ingegneristica utilizzando 
le immagini conservate nel Caveau digitale dell’archivio, le imma-
gini più recenti relative alla progettazione contemporanea, alle 
tecnologie per la transizione energetica e mediante uso dell’IA.

Attraverso la lettura e l’analisi delle fonti primarie conservate ne-
gli archivi e delle informazioni acquisite nel corso degli incontri 
con dipendenti del Gruppo MAIRE, gli studenti hanno realizzato 
tre distinti project work: una presentazione per un convegno, 
una pagina di giornale e un video.

SCUOLA 2030: SASSUOLO E LIVORNO

Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato nel 2025 insieme 
al Gruppo MAIRE a “Scuola 2030”, l’iniziativa promossa dal 
Gruppo SAE per formare le giovani generazioni sui temi della 
sostenibilità, transizione energetica e prospettive lavorative. 

Due gli incontri di formazione e orientamento sui temi della so-
stenibilità ambientale e sociale tenutisi a maggio: il primo con le 
classi IV e V dell’Istituto Tecnico Nautico Cappellini di Livorno, 
a beneficio di 60 studenti e in collaborazione col “Il Tirreno”; 
il secondo con le classi IV del Liceo Formiggini di Sassuolo, a 
beneficio di 28 studenti ed in collaborazione con “La Gazzetta 
di Modena”. 

Consolidato il format di questi corsi: a rompere il ghiaccio una 
survey per testare le conoscenze di base degli studenti sui 
temi della transizione energetica, seguiti da approfondimenti 
verticali resi da colleghe della Sostenibilità del Gruppo MAIRE. 
A seguire un dialogo (e qualche prova pratica) per il corretto in-
serimento nel mondo del lavoro, per fornire ai giovani strumenti 
concreti per le scelte del domani.

n. 1 edizione: a.s. 2025-2026
EDIZIONI

Catania, sede MAIRE S.p.A., Nextchem 
LOCATION

2025
ANNO AVVIO / DURATA

n. 1 edizione: a.s. 2024-2025
EDIZIONI

Istituto Tecnico Nautico Cappellini di Livorno, 
Liceo Formiggini di Sassuolo 

LOCATION

2025
ANNO AVVIO / DURATA

19 STUDENTI

88 STUDENTI

5h DI FORMAZIONE

4h DI FORMAZIONE

90 ORE-UOMO FORMAZIONE

176 ORE-UOMO FORMAZIONE

CLASSE MISTA IV-V SUPERIORE

CLASSI IV SUPERIORE
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 LICEO “TRED” DI ELIS

La Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato, per il terzo anno 
consecutivo, al progetto TRED, il “Liceo diffuso per la Transizione 
Ecologica e Digitale”, promosso e gestito dal Consorzio Consel-E-
LIS di Roma, che ha l’obiettivo di formare i giovani coniugando la 
tradizione umanistico-scientifica del Liceo italiano con le cono-
scenze tecniche della transizione energetica e digitale, lungo 4 
anni.

L’iniziativa si rivolge ad una rete di 24 Istituti scolastici in 11 Re-
gioni italiane. Il format include lezioni frontali, momenti di appro-
fondimento, summer school e attività di job shadowing; tutte le 
attività sono legate ai temi della transizione energetica e digitale 
ed il percorso si completa con l’orientamento dei giovani studenti 
alle opportunità lavorative del settore. Il percorso di studi è ricono-
sciuto dal Ministero dell’Istruzione.

La Fondazione ha contribuito all’iniziativa fornendo, anche nel 
2025, una lezione frontale di 90 minuti che ha coinvolto 408 
studenti da 24 Istituti diversi collegati da remoto da tutta Italia: 
“waste to chemical” la nostra proposta formativa.

La lezione ha verticalizzato sul mondo dei rifiuti, che oggi rappre-
sentano una preziosa risorsa: dopo un quiz per rendere i giovani 
protagonisti del dialogo, sono stati spiegati il processo di riconver-
sione dei rifiuti e il mondo delle “nuove” materie prime che posso-
no essere generate attraverso la tecnologia “waste to chemical” 
firmata Nextchem (Gruppo MAIRE).

Per ogni tipologia di rifiuto una tecnologia applicabile, la materia 
prima che può essere creata e quale prodotto finale può esse-
re realizzato sfruttando le tecnologie di “MyReplast industries” 
e “MyRechemical” – dal riciclo meccanico a quello avanzato, fino 
alla gassificazione dei rifiuti. 

Alla lezione frontale è seguita un’altra sessione di workshop di 
pari durata svolta in classe dagli studenti con i propri insegnan-
ti, per approfondire e indagare i contenuti appresi nella lezione 
frontale.

n. 3 edizioni: a.s. 2023-2024, a.s. 2024-2025, a.s. 2025-2026
EDIZIONI

Da remoto, in presenza, Milano
LOCATION

Consorzio Consel-Elis
PROMOTORE

A partire dal 2023, durata quadriennale 
ANNO AVVIO / DURATA

BENEFICIARI

408 studenti 

OBIETTIVI

Ampliamento rete, potenziamento attività, 
posizionamento

OUTPUT

612 ore-uomo di formazione erogate

408 STUDENTI

1,5h DI FORMAZIONE

612 ORE-UOMO FORMAZIONE

24 ISTITUTI

ACCORDO DI PARTENARIATO 

La Fondazione MAIRE – ETS e il IV Municipio di Roma Capitale 
hanno siglato, a luglio 2025, un Accordo di partenariato per col-
laborare nella co-progettazione di un intervento finalizzato alla 
prevenzione e al contrasto all’abbandono scolastico per bambini 
e studenti del territorio di competenza del Municipio. 

Tra gli obiettivi dell’accordo ci sono l’identificazione dei bisogni 
e delle criticità che inducono il fenomeno dell’abbandono scola-
stico nel territorio, la progettazione di azioni integrate e multi-
disciplinari e l’individuazione di risorse e modalità operative per 
contrastarlo. Fondamentale il coinvolgimento delle realtà asso-
ciative già presenti e attive sul territorio con progetti educativi 
ad impatto sociale. 

L’Accordo è propedeutico allo sviluppo e alla realizzazione negli 
anni a venire di un progetto di formazione dedicato. 
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Attraverso l’area studi e ricerche, la Fondazione MAIRE – ETS 
volge lo sguardo allo scenario globale e alla ricerca accade-
mica, al fine di indagare sotto altre prospettive la richiesta di 
competenze per il settore energetico-ingegneristico, e por-
tare su tavoli di dialogo trasversali la lettura della transizione 
energetica come opportunità per la costruzione di un domani 
più sostenibile e sicuro. 

AREA STUDI E RICERCHE RICERCA “CLIMATE GOALS”

Per comprendere il ruolo delle competenze e della formazione 
nella definizione di un processo di transizione energetica effi-
cace e inclusivo, Fondazione MAIRE — ETS promuove a partire 
dal 2023 la ricerca “Climate Goals: Winning the challenge of 
climate goals through the creation of skills and competences 
worldwide”. 

L’indagine è condotta da Ipsos Doxa, e ogni anno l’analisi si 
estende su nuovi Paesi: 10 nel 2023 (Italia, UK, USA, India, Cina, 
Arabia Saudita, UAE, Cile, Turchia, Algeria), 12 nel 2024 con 
l’Addendum 1 che aggiungeva un focus su Azerbaigian e Kaza-
kistan, 14 quest’anno. L’Addendum 2 dell’edizione 2025 della 
ricerca consta infatti di due nuovi elementi: il primo è un focus 
dedicato all’inclusione di due nuovi Paesi – Qatar e Argentina; 
il secondo è un aggiornamento della rilevazione dati sui Paesi 
USA e Cina.

Dall’indagine emerge un quadro Internazionale estremamente 
interessante. Il Medio Oriente guarda alla transizione energeti-
ca con occhi diversi, qualcosa che sembrava impossibile fino a 
qualche anno fa. India e Cina sfidano le economie occidentali sul 
terreno della transizione energetica. 

Nonostante la narrativa prevalente, i Paesi nel mondo stanno 
realizzando che investire nella transizione energetica rappre-
senta una mossa strategica per la competitività, perché spinge 
la nascita di nuovi settori industriali, nuove imprese, crea posti 
di lavoro. Investire nella transizione energetica significa lavorare 
per un posizionamento geopolitico e geoeconomico futuro delle 
nazioni. Migliaia di nuove professioni, milioni di nuove compe-
tenze sono richieste per una nuova economia a basso impatto 
carbonico e circolare. L’urgenza di creare queste competenze è 
sentita un po’ ovunque.

Nel 2025 Climate Goals è arrivata ad indagare 14 Paesi in 4 Con-
tinenti, con 2.300 interviste e 19 approfondimenti con esperti. 
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 ADDENDUM 2: FOCUS QATAR E ARGENTINA – I NUOVI 
RISULTATI

In Qatar, la consapevolezza pubblica e governativa è elevata: il 
95% delle persone dichiara di conoscere la transizione energe-
tica e il 67% la considera una priorità. Il Paese sta investendo 
nelle energie rinnovabili e nelle tecnologie climatiche, creando 
nuovi posti di lavoro e ponendo l’accento sulle competenze tec-
niche, in particolare nei settori delle rinnovabili e delle tematiche 
ambientali. Istruzione e formazione sono al centro della strategia 
del Qatar, con università e governo attivamente impegnati nel-
la preparazione della forza lavoro ai rapidi cambiamenti in atto. 
Tuttavia, emerge una preoccupazione per la perdita di posti di 
lavoro nei settori tradizionali, rendendo l’adattamento della forza 
lavoro una delle principali sfide.

L’Argentina mostra un’elevata consapevolezza generale (97%), 
ma solo il 36% della popolazione è profondamente familiare con i 
concetti della transizione energetica e appena il 34% la conside-
ra una priorità nazionale. È evidente il divario tra consapevolezza 
pubblica e azione governativa, con la maggior parte delle inizia-
tive guidate da imprese private o straniere. L’istruzione è consi-
derata importante, ma il 41% degli argentini si sente impreparato 
e riconosce la necessità di maggiore formazione. Il Paese deve 
inoltre affrontare vincoli economici e investimenti limitati nello 
sviluppo delle competenze, fattori che rallentano i progressi.

Entrambi i Paesi riconoscono la necessità di formazione e di un 
mix di competenze tecniche e soft skill; in particolare, problem 
solving e creatività sono considerate fondamentali. In definitiva, 
sebbene entrambi vedano nell’istruzione un elemento chiave, il 
Qatar è meglio posizionato per assumere un ruolo di leadership, 
mentre l’Argentina deve superare barriere strutturali ed econo-
miche per beneficiare pienamente della transizione energetica.

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
posizionamento, internalizzazione

OUTPUT

Pubblicazione paper Climate Goals Addendum 2

n. 3 edizioni: 2023, 2024 Addendum 1, 2025 Addendum 2
EDIZIONI

Ipsos Doxa
PARTNER

Paesi aggiunti Qatar e Argentina. 
Paesi indagati nel paper: 14 su 4 Continenti

LOCATION

MAIRE S.p.A.
SPONSOR

A partire dal 2023, in corso
ANNO AVVIO / DURATA

Q.3A How much do you agree or disagree with each of the following statements? Energy transition…
 Countries covered    Countries updated in 2025    Countries surveyed in 2025

Perception of energy transition benefits across 
countries: awareness of occupational benefits and 
opportunity for the inclusion of women
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TRAIETTORIE

La Fondazione MAIRE – ETS nel corso dell’anno 2024 ha dif-
fuso il suo primo bando per borse di ricerca, volto a collezio-
nare studi socio-economici che indagassero il rapporto tra 
flussi migratori e transizione energetica. Nella sua più ampia 
azione sociale di integrazione delle fasce fragili, la Fondazione 
intende analizzare attraverso plurime fonti le possibilità e gli 
scenari europei al fine di delineare un progetto formativo volto 
all’inclusione dei migranti nel settore della transizione ener-
getica. L’iniziativa sposa una visione della transizione stessa 
come l’opportunità del XX secolo di generare inclusione verso 
le minoranze rispondendo al contempo alla carenza di compe-
tenze evidenziate nel settore. 

Il bando si è chiuso a dicembre 2024, con l’adesione di 3 As-
sociazioni - Talent Beyond Boundaries, NeXt, Nuova Econo-
mia per tutti e Fondazione AVSI-ETS - e 5 ricercatori - Cecilia 
Fortunato, Antonio Umberto Mosetti, Luigi Campaniello, Carla 
Ventre, Angelique Witjes. Le attività di ricerca – coordinate 
dal Prof. Andrea Billi -, sono state realizzate e pubblicate nel 
corso del 2025 nel report “TRAIETTORIE”. I principali risultati 
degli studi sono stati divulgati attraverso un convegno tenu-
tosi a Roma il 13 ottobre 2025 presso la Camera di Commer-
cio di Roma, Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano.

L’evento ha visto la partecipazione del Ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi. [maggiori dettagli nella sezione comunica-
zione del presente Bilancio].

PRINCIPALI RISULTATI DEL REPORT

L’indagine evidenzia come l’inserimento dei migranti nei settori 
della transizione energetica e dell’economia circolare non deb-
ba essere considerato un effetto collaterale della transizione, 
ma una leva fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi 
climatici e per la crescita del settore,dei territori e delle filiere 
emergenti.

Secondo uno degli studi, nel 2023 i lavoratori stranieri rappre-
sentavano già oltre un quinto degli addetti ai green jobs in Italia. 
Si rileva però una forte segmentazione: mentre i lavoratori italiani 
occupano le posizioni più specializzate, gli extra-UE sono spes-
so impegnati in mansioni di base: un divario legato soprattutto 
alla difficoltà di riconoscere le qualifiche acquisite all’estero, alle 
barriere linguistiche e culturali e alla mancanza di percorsi for-
mativi mirati.

Mentre secondo alcune previsioni l’obiettivo della neutralità cli-
matica nel 2050 in Europa produrrebbe 2,5 milioni di posti di 
lavoro ed entro il 2030 a livello mondiale l’adattamento climatico 
e la mitigazione del cambiamento climatico insieme potrebbero 
produrre 8 milioni di nuovi posti di lavoro, in Italia si stima attual-
mente un gap di oltre 800mila lavoratori per i green jobs4. Per 
rispondere a questa sfida, serve un progetto di formazione e 
inclusione lavorativa anche della popolazione migrante, rispetto 
alla quale occorre ridurre drasticamente i tempi di riconoscimen-
to delle qualifiche, istituire percorsi mirati di up-/re-skilling e di 

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
posizionamento, internazionalizzazione

OUTPUT

Pubblicazione dei risultati degli 8 studi condotti dai 
ricercatori nel report TRAIETTORIE

n. 1
EDIZIONI

Italia, Europa
LOCATION

A partire dal 2024, in corso - pluriennale
ANNO AVVIO / DURATA
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RICERCA UNIFI: L’INGEGNERE UMANISTA

La Fondazione MAIRE – ETS ha contribuito, nel 2024 con un’e-
rogazione liberale, al sostegno di una borsa di ricerca per lo svol-
gimento di un’analisi qualitativa sui curricula accademici degli 
ingegneri e i divari rispetto alle esigenze delle imprese. 

L’iniziativa è stata promossa in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Firenze (UniFi) e l’Associazione Olivettiana APS.

UniFi ha creato un gruppo di lavoro composto da rappresentan-
ti dei dipartimenti di Ingegneria Industriale (DIEF), Architettura 
(DIDA), Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA), Formazione, Lin-
gue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI); ad essi il 
supporto dall’Associazione Olivettiana.

n. 1 (2024-2025)
EDIZIONI

Università degli Studi di Firenze, UniFi,
e Associazione Olivettiana APS

PARTNER

Firenze, Italia
LOCATION

A partire dal 2024, durata semestrale (attività conclusa nel 
2025)

ANNO AVVIO / DURATA

OBIETTIVI

Potenziamento attività, ampliamento rete, 
posizionamento

OUTPUT

Pubblicazione della ricerca qualitativa ”L’ingegnere umanista”

integrazione sociale e culturale e creare un quadro di mappa-
tura delle competenze verdi. La ricerca sottolinea l’importanza 
di percorsi formativi integrati che combinino competenze tec-
niche, linguistiche e digitali, accompagnati da tutor e figure di 
riferimento. Esperienze pilota in diversi Paesi europei dimostrano 
infatti che i rifugiati qualificati possono adattarsi rapidamente, 
portando benefici concreti alle aziende e arricchendo cultural-
mente i team. Esperienze relative a corridoi lavorativi basati sulle 
esigenze del mercato del lavoro, con pre-formazione nel Paese 
di provenienza, stanno dimostrando la loro validità e potenziali-
tà. Due gli ambiti analizzati verticalmente: l’agrivoltaico, settore 
emergente che unisce agricoltura e fotovoltaico e che richiede 
una forza lavoro diversificata e qualificata, e i Distretti Industriali.

L’indagine è stata condotta dalla borsista ricercatrice Giulia 
Cecchini ed è culminata nel rapporto di ricerca “L’Ingegnere 
Umanista. Ricerca qualitativa sull’offerta formativa per gli inge-
gneri e divari rispetto alle esigenze delle imprese”. I principali ri-
sultati della ricerca sono stati presentati presso l’Università degli 
Studi di Firenze con un convegno il 26 novembre 2025 [mag-
giori dettagli nella sezione comunicazione del presente Bilancio].

PRINCIPALI RISULTATI DELLA RICERCA

Le fasi della ricerca hanno spaziato da un piano teorico (inqua-
dramento delle trasformazioni del mondo del lavoro e analisi di 
visione, missione, rapporti col territorio da parte delle aziende) a 
quello concreto – con svolgimento di focus group e singole inter-
viste ai responsabili delle unità di Risorse Umane di grandi azien-
de da una parte e ingegneri con vari livelli di seniority dall’altra.

È emerso un quadro stimolante, cornice di un nuovo piano di 
concepire la formazione delle giovani generazioni. Le sfide dell’in-
ternazionalizzazione e della digitalizzazione stanno trasforman-
do il mondo del lavoro; le imprese cercano, anche nella figura 
dell’ingegnere, competenze umanistiche fuse insieme a quelle 
tecnico-specialistiche, questo ne modifica anche i processi di 
reclutamento e inserimento lavorativo.

L’indagine approfondisce come questa evoluzione si rifletta 
nell’elaborazione delle strategie aziendali, di posizionamento e di 
gestione di risorse umane, oltre ad un puntuale focus sui princi-
pali settori e i principali ruoli maggiormente richiesti e carenti nel 
settore ingegneristico.

Viene ri-definita la figura dell’ingegnere, che diventa ingegnere 
umanista, e si avverte la necessità di rafforzare il dialogo tra 
imprese, territori e luoghi di formazione delle giovani generazioni.
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PRESENZA ONLINE

Nel corso dell’anno è stata valorizzata la presenza online della 
Fondazione grazie allo sviluppo e l’implementazione dell’attività 
di comunicazione, veicolata sia attraverso il proprio sito web che 
attraverso i propri canali social. È stato inoltre realizzato un vi-
deo di posizionamento che racconta l’anima e la missione della 
Fondazione. 

Il sito web ha visto un raddoppio dei contenuti e la stratificazio-
ne delle pagine al suo interno: dalla nuova sezione “Chi Siamo” 
alla proposizione di un manifesto, dalla strutturazione di una se-
zione dedicata a documenti e bilanci, alle pagine di racconto 
“Come sostenerci”. 

I canali social hanno visto da una parte la significativa crescita di 
contenuti, followers e visualizzazioni dei canali esistenti (Linke-
dIn e Instagram) e dall’altra l’aggiungersi dei profili su Facebook 
e Spotify, per abbracciare un pubblico multitarget e multietà. 

In particolare, il canale Spotify ha reso maggiormente fruibile la 
diffusione dei podcast del “Barbara Picutti Creative Contest” 
(volumi “Tool Tales” e “Route Tales”): da racconti letterari scritti 
dai colleghi del Gruppo MAIRE, ad audiolibri narrati con la voce 
di Riccardo Mei. Parimenti disponibili sul canale di contenuti 
precedentemente prodotti e qualche novità: dal podcast “In-ge-
nium”, prodotto da Chora media, e con la voce di Jacopo Vene-
ziani uscito nel 2024, ai nuovi podcast realizzati con la media 
partnership con Avvenire. 

Fondazione MAIRE – ETS

fondazione_maire

Fondazione MAIRE – ETS

Fondazione MAIRE – ETS

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

Nel corso del 2025 la Fondazione MAIRE – ETS ha intensi-
ficato le attività di comunicazione, con l’obiettivo di conso-
lidare il proprio posizionamento strategico, farsi conoscere 
da un pubblico sempre più vasto di stakeholder e portatori 
di interessi e aumentare la magnitudo delle proprie attività 
per coinvolgere un numero sempre crescente di beneficiari 
e destinatari della propria azione sociale. Le attività hanno 
avuto l’ulteriore obiettivo di ampliare la rete della Fondazione 
e coinvolgere nuovi sostenitori.

La crescita in termini di comunicazione è stata delineata da 
una parte attraverso un aumento di esposizione mediatica 
sui canali social (nuovi profili social, nuovi strumenti, media 
partnership) e un’intensificazione e stratificazione dei conte-
nuti sul sito web, dall’altra attraverso la proposizione di even-
ti, partecipazione a fiere, convegni e la realizzazione di altre 
attività di diversa natura. 

A questo si è accompagnata la divulgazione di Comunicati 
Stampa, l’attività Media e la diffusione di contenuti attraverso 
rivista aziendale “EVOLVE”, co-disegnata insieme e grazie al 
supporto dei colleghi della Comunicazione del Gruppo MAIRE.

ATTIVITÀ DI 
COMUNICAZIONE

OUTPUT

Ampliamento rete, posizionamento, raccolta fondi

Inquadra il QR code
e guarda il video!

https://www.facebook.com/people/Fondazione-MAIRE-ETS/61580281692897/
https://www.instagram.com/fondazione_maire/
https://www.linkedin.com/company/fondazione-maire/
https://open.spotify.com/user/31v2kho3tycsptxa42sv5rhwstqa
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  MEDIA PARTNERSHIP E MEDIA

Nel corso dell’anno è stata altresì implementata la presenza me-
dia, sia attraverso media partnership mirate che attraverso la 
diffusione di Comunicati Stampa.

La prima media partnership è stata siglata, nel 2024, con Avve-
nire per la produzione di una miniserie di 3 podcast - dal nome 
“Generazioni al verde” - incentrata sul tema delle nuove compe-
tenze richieste dalla transizione energetica e col duplice obiet-
tivo di raccontare e promuovere diverse anime e attività della 
Fondazione, e dare voce a diversi punti di vista sul tema. 

La prima puntata, “Il fattore skills”, ha affrontato i temi del 
cambiamento climatico nell’ottica delle nuove competenze ne-
cessarie all’attuazione della transizione energetica, con i risul-
tati dell’Addendum 1 della ricerca “Climate Goals”. Un dialogo 
- accompagnato dalla voce narrante di Lucia Capuzzi, inviata di 
Avvenire ed esperta di tematiche ambientali - tra Marco Ferran-
do, Vice Direttore di Avvenire, Nando Pagnoncelli, Presidente di 
Ipsos e il nostro Presidente Fabrizio Di Amato. 

La seconda puntata “Un mondo di energie” indaga la connessio-
ne tra flussi migratori e richiesta di competenze nel settore della 
transizione energetica, valorizzando la prima come il tassello di 
un puzzle in risposta della seconda. Il podcast dà voce ad alcuni 
protagonisti dell’iniziativa “TRAIETTORIE”. 

La terza puntata, “Prepararsi al futuro”, dà voce ad alcuni giova-
ni partecipanti della summer school MAIREmpower: chi, se non i 
protagonisti del domani, deve raccontare la propria visione sulla 
transizione energetica?

“La culla dell’umanità non può essere abbandonata, non pos-
siamo andare in altri posti”; “Tutti dicono che i giovani siano 
indifferenti, che non gli va di studiare, che si vogliono soltanto 
divertire”; “Noi siamo la prova vivente che non è vero!”

OUTPUT

Ampliamento rete, posizionamento, internalizzazione

La seconda media partnership è stata realizzata con il Corriere 
della Sera – Pianeta 2030, ad ottobre 2025: il dorso mensile 
della pubblicazione titolava “L’energia delle migrazioni Motore 
umano essenziale in tutta la transizione verde”, un approfondi-
mento sulle evidenze del report “TRAIETTORIE”, con contributo 
del nostro Direttore Generale Ilaria Catastini. L’articolo ha avuto 
Ripresa editoriale sul sito corriere.it nei giorni a seguire.

La terza media partnership è stata realizzata con La Nuova Eu-
ropa, ad Ottobre 2025: due i contributi pubblicati sulla rivista 
- uno a firma di Andrea Billi, il secondo a firma di Ilaria Catastini 
– con uno sguardo alle connessioni tra flussi migratori e transi-
zione energetica e a come le attività della Fondazione possano 
contribuire alla formazione delle nuove competenze oggi richie-
ste. 

Alle attività di media partnership si sono sommate anche nel 
2025 le attività media: 3 i Comunicati Stampa diffusi con dop-
pio cappello MAIRE e Fondazione MAIRE – ETS, dedicati alle pro-
gettualità TRAIETTORIE, In-genium ed EvolveArt.
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STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

RIVISTA EVOLVE

Faro delle attività del Gruppo MAIRE e della Fondazione MAIRE 
– ETS, oltre che occasione di divulgazione di contenuti tecnici, 
ingegneristici, umanistici, filosofici e di carattere generale, è la 
rivista aziendale EVOLVE. 

Nata dall’impegno della Comunicazione MAIRE, la rivista è di-
venuta strumento di diffusione e posizionamento anche della 
Fondazione. Due le uscite del 2025.

Il numero 12 della rivista, “Inspire innovation”, pubblicato a giugno 
2025, indaga sfida e responsabilità di un grande gruppo: unire 
ingegno e visione per lasciare un’impronta e avere il coraggio di 
costruire il futuro. Cornice perfetta per parlare di “In-genium”, il 
progetto fotografico ed editoriale che attraversa archeologia, fi-
losofia, arte e tecnica, per mostrare come l’ingegno degli antichi 
continui a parlare al presente e possa persino indicare nuove 
strade per il futuro, e spaziare fino alla campagna di promozione 
della destinazione del 5xMille in favore della Fondazione MAIRE 
– ETS, con un’intervista che invita a “costruire insieme le storie 
del futuro” insieme. 

Il numero 13 della rivista “Rise together”, pubblicato a novembre 
2025, un inno a crescere insieme: inclusione, fiducia e sviluppo 
come leve strategiche. In questo quadro, il racconto della Fon-
dazione attraverso il suo primo Bilancio Sociale in veste di Ente 
del Terzo Settore, la sua visione, e l’impatto generato attraverso 
la summer school MAIREmpower, spazio a giovani talenti e oc-
casione di crescita anche per noi. 

Tutti i numeri della rivista sono disponibili sul sito MAIRE, nella 
pagina dedicata al Magazine aziendale, nella sezione Newsro-
om, oltre che sul sito della Fondazione, [https://www.groupmai-
re.com/it/newsroom/magazine/].

ALTRE ATTIVITÀ

La Fondazione MAIRE – ETS nel corso del 2025 ha messo a 
terra attività cross tra le aree progettuali, quali la proposizione 
di eventi, la partecipazione a fiere, convegni, lezioni, attività di 
altra natura, al fine di accrescere la propria visibilità, ampliare la 
propria rete di contatti e consolidare il proprio posizionamento 
nelle aree strategiche di interesse.

Arte come strumento di dialogo 
sulla transizione energetica
con le giovani generazioni

ORCHIDEE ELETTRICHE,
Mattia Andronic,

Liceo Artistico Statale
Benedetto Alfieri (Asti),

vincitore prima edizione
concorso EvolveArt

DO NOT TOUCH,
Nicholas Matrone,

Liceo Artistico Statale 
Giorgio De Chirico (Torre Annunziata),

vincitore prima edizione
concorso EvolveArt

https://www.groupmaire.com/it/newsroom/magazine/
https://www.groupmaire.com/it/newsroom/magazine/
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EVOLVEART

La Fondazione MAIRE — ETS ha promosso nel corso degli anni 
più edizioni di “EvolveArt”, insieme al Gruppo MAIRE e col so-
stegno di ABiLiArt (l’Associazione Amici della Biennale dei Licei 
Artistici) e ReNaliArt (Rete Nazionale dei Licei Artistici) “Evolve-
Art”, un concorso creativo dedicato ai giovani artisti, studenti 
dell’ultimo triennio dei Licei Artistici di tutta Italia, che ha ad og-
getto la realizzazione di opere artistiche originali sui temi della 
transizione energetica. 

Se il primo concorso è stato lanciato nel 2023 e realizzato nel 
2024, anche il 2025 ha visto la prosecuzione dell’iniziativa, at-
traverso un “roadshow”. Le 28 opere premiate nella prima edi-
zione sono diventate una mostra itinerante, con 6 tappe realiz-
zate tra il 2024 e il 2025: dalla Sala degli Elefanti al Bioparco 
di Roma, all’evento al Salone delle fontane di Roma, dalla sede 
dell’ISPRA a Roma con un evento dedicato al solo personale, alla 
manifestazione floreale Floracult 2025, dall’OPEN DAY MAIRE 
(in tutte le sedi del mondo del Gruppo), all’esposizione presso 
Villa Ipazia d’Alessandria (casa del IV Minucipio di Roma Capita-
le) insieme alle opere della Biennale dei Licei Artistici. 

Dopo il successo della prima edizione, il 2025 ha visto il lan-
cio della seconda edizione del concorso, che vanta la pre-
stigiosa collaborazione anche della Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna e Contemporanea di Roma (GNAMC). 

La sfida è rivolta sempre agli studenti degli ultimi tre anni dei 
Licei Artistici d’Italia, e ha ad oggetto la creazione di sculture 
sul tema “Sviluppo sostenibile, transizione energetica ed eco-
nomia circolare” per sottolineare il ruolo dei giovani per il con-
trasto al cambiamento climatico. La valutazione dei progetti 
in concorso e le relative attività di premiazione ed esposizione 
si terranno lungo il 2026. 



67

Raccontare l’ingegno umano come un filo 
continuo che attraversa i secoli, dall’eredità 
degli antichi fino alle sfide della tecnologia 

contemporanea

Coltivare la meraviglia nella sinergia
tra natura, arte e cultura

STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

FLORACULT

Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato nel 2025 per la prima 
volta a Floracult, la più importante mostra mercato italiana su 
piante, fiori e sostenibilità, ospitata presso “I Casali del Pino”. Il 
tema di questa edizione “Coltivare la meraviglia“, era un invito a 
riscoprire la bellezza della natura e la sua capacità di stupirci. 
Se natura è cultura, un fitto programma ha alternato contenuti 
sociali e culturali, ambientali e sociologici, all’interno di un quadro 
composto dai colori delle piante e dei fiori. Tra le altre meraviglie, 
il talento impresso nelle opere premiate nella prima edizione con-
corso EvolveArt: Floracult è stata casa della quarta tappa dell’E-
volveArt roadshow, con le opere appese con un gioco tecnico, 
lungo le pareti del salone principale, che ha ospitato tutti i panel 
e i contributi della fiera.

IN-GENIUM: LA VALORIZZAZIONE

Fondazione MAIRE – ETS insieme al Gruppo MAIRE ha presen-
tato, a dicembre 2024, il volume “In-genium. Sguardi sul passa-
to e sul futuro della tecnologia”, con un evento presso la Curia 
Iulia del Parco Archeologico del Colosseo a Roma. 

Il volume rappresenta un progetto di ricerca sulle radici della tec-
nologia antica e sui legami con la capacità di ingegneria di oggi, 
esplorati in ambito filosofico, semiotico oltre che archeologico 
e architettonico, ma soprattutto attraverso il linguaggio della 
fotografia contemporanea. Edito da Silvana editoriale, il volume 
ripercorre la storia della téchne - l’arte del fare e del saper fare 
- grazie al coinvolgimento di allievi e maestri delle Accademie di 
Belle Arti italiane di Brera, Catania e Roma, coordinati da Car-
melo Nicosia. Il libro si apre con una sequenza di scatti potenti 
di Luca Campigotto, intersecati con paesaggi industriali prove-
nienti dall’archivio di impianti realizzati da MAIRE, un binomio 
inedito presentato da Nunzio Giustozzi.

Nell’ottobre 2025, anche in occasione della partecipazione 

alla XXIV Settimana della Cultura d’Impresa di Confindustria e 
Museimpresa, è stato promosso un doppio appuntamento con 
“In-genium”, a Milano. Il primo è stato la presentazione del vo-
lume nella suggestiva cornice della Pinacoteca di Brera con la 
partecipazione del mondo accademico ed artistico, e come par-
te dell’iniziativa “Book City Milano 2025”; il secondo una mostra 
espositiva allestita presso le Torri Garibaldi di Milano, sede di 
MAIRE, la cui inaugurazione ha ospitato un dialogo aperto e in-
formale, per mettere in luce la potenza dell’arte nella creazione 
di connessioni, anche tra mondi apparentemente lontani, come 
quello del business industriale e il talento artistico. La mostra è 
rimasta allestita per due settimane. 
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TRAIETTORIE: L’EVENTO DI PRESENTAZIONE

La Fondazione MAIRE – ETS nel corso dell’anno 2024 ha diffuso 
il suo primo bando per borse di ricerca, volto a collezionare studi 
socio-economici che indagassero il rapporto tra flussi migratori 
e transizione energetica.

Nella sua più ampia azione sociale di integrazione delle fasce 
fragili, la Fondazione intende analizzare attraverso plurime fonti 
le possibilità e gli scenari europei al fine di delineare un progetto 
formativo volto all’inclusione dei migranti nel settore della tran-
sizione energetica.

Il bando si è chiuso a dicembre 2024, con l’adesione di 3 Asso-
ciazioni e 5 ricercatori; le attività di ricerca – coordinate dal Prof. 
Andrea Billi -, sono state realizzate e pubblicate nel corso del 
2025 nel report “TRAIETTORIE”. I principali risultati degli studi 
sono stati divulgati attraverso un convegno tenutosi a Roma il 
13 ottobre 2025 presso la Camera di Commercio di Roma, Sala 
del Tempio di Vibia Sabina e Adriano. L’evento ha visto la parte-
cipazione del Ministro dell’Interno Matteo Piantedosi.

A presentare la Fondazione e il più ampio progetto sotteso a 
questo convegno il nostro Direttore Generale Ilaria Catastini, ad 
illustrare gli estratti delle evidenze emerse dagli studi - oltre che 
a coordinare i progetti di ricerca - il Prof. Andrea Billi, dell’Univer-
sità Sapienza di Roma, già Membro del CdA della Fondazione.
A seguire, la riflessione è stata lasciata allo scambio tra espo-
nenti del settore. Roberto Sommella, Direttore di Milano Finanza, 
a moderare una tavola rotonda arricchita da Chiara Cardoletti, 
Rappresentante UNHCR per Italia, Santa Sede e San Marino; Fa-
brizio Gallo, Presidente della Commissione Nazionale per il Diritto 
d’Asilo; Massimiliano Musmeci, Senior Expert ANCE; Mohamed 
Saady, Segretario Nazionale Fai Cisl, esperto di politiche migra-
torie; Salvatore Sortino, Direttore Ufficio di coordinamento per 
il Mediterraneo, International Organization for Migration (IOM).

UNIFI, L’INGEGNERE UMANISTA: L’EVENTO
DI PRESENTAZIONE

La Fondazione MAIRE – ETS ha contribuito al sostegno di una 
borsa di ricerca per lo svolgimento di un’analisi qualitativa sui 
curricula accademici degli ingegneri e i divari rispetto alle esi-
genze delle imprese. 

L’iniziativa è stata promossa in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Firenze (UniFi) e l’Associazione Olivettiana APS. 
L’indagine è stata condotta dalla borsista ricercatrice Giulia 
Cecchini ed è culminata nel rapporto di ricerca “L’Ingegnere 
Umanista. Ricerca qualitativa sull’offerta formativa per gli inge-
gneri e divari rispetto alle esigenze delle imprese”. 

I principali risultati della ricerca sono stati presentati presso 
l’Università degli Studi di Firenze con un convegno il 26 novem-
bre 2025, con la partecipazione del mondo accademico, indu-
striale e associativo.

A moderare il convegno il Prof. Paolo Maria Mariano; ad aprire 
i lavori i saluti istituzionali del Prof. Marco Pierini, Prorettore al 
Trasferimento Tecnologico, e del Prof. Andrea Arnone, Presiden-
te della Scuola di Ingegneria, seguiti dal Prof. Lorenzo Capineri, 
Presidente del Comitato scientifico e coordinatore dell’unità di 
ricerca interdisciplinare, che ha presentato il progetto di ricerca, 
il contesto, i suoi obiettivi e i potenziali sviluppi futuri che sca-
turiscono dai risultati dell’indagine. A condividere la più ampia 
visione sottesa al progetto di ricerca, gli interventi dei co-promo-
tori dell’iniziativa: per l’Associazione Olivettiana APS le parole del 
Presidente Onorario Prof. Giovanni Maggio, del Presidente Prof. 
Paolo Rebaudengo e del Segretario e Tesoriere Prof. Alessan-
dro Chili; per la Fondazione MAIRE – ETS Irene Di Amato, Board 
member e Communication Manager. La trattazione dei princi-
pali risultati emersi nel rapporto di ricerca è stata poi veicolata 
dalla ricercatrice e borsista Giulia Cecchini: dalla metodologia 
d’indagine agli highlights dei contributi emersi dai focus group e 
dalle interviste, emerge il quadro di un mondo aziendale in evolu-
zione, alla ricerca di una figura tecnico-specialistica che sappia 
integrare saperi umanistici: l’ingegnere umanista, metafora di un 
cambiamento culturale ampio.
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STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

FIERA DIDACTA

La Fondazione MAIRE – ETS ha scelto anche nel 2025 la corni-
ce di Fortezza Da Basso, tra arte, cultura e innovazione, per pro-
muovere i propri progetti di formazione e orientamento dedicati 
ai giovani studenti, per ampliare il proprio dialogo non soltanto 
con le nuove generazioni, ma anche con le Istituzioni scolasti-
che, gli Enti e i docenti, che per primi affrontano la sfida della 
formazione delle nuove generazioni ogni giorno. La Fondazione 
ha partecipato, per il terzo anno consecutivo, alla fiera “Didacta” 
a Firenze, il punto di ritrovo e incontro per Istituzioni scolastiche, 
Aziende, Enti, Associazioni, docenti, dirigenti e operatori scola-
stici per promuovere sinergicamente l’innovazione nel mondo 
scolastico. 

All’interno del programma scientifico di questa edizione della 
fiera, due gli appuntamenti con la Fondazione, due workshop, 
per portare sul tavolo del dialogo le risposte della Fondazione 
alle esigenze di un mondo in evoluzione che affronta la sfida del 
cambiamento climatico: la formazione dell’“ingegnere umanista” 
del domani e la diffusione della conoscenza dei temi legati alla 
mitigazione e all’adattamento climatico da una parte, visione 
globale e azioni mirate dall’altra.

SIBILLINI-EUROPA SUMMER SCHOOL

La Fondazione MAIRE – ETS ha sostenuto per il terzo anno 
consecutivo, le iniziative di formazione promosse dall’Associa-
zione Sibillini Europa ETS attraverso un’erogazione liberale. In 
particolare, il supporto stato rivolto alla Sibillini-Europa Summer 
School, un fine settimana lungo di formazione e orientamento 
sull’Unione Europea; l’esperienza, erogata in doppia lingua, si 

rivolge a circa 40 giovani italiani ed europei, tra i 18 e 22 anni, 
per un’introduzione al funzionamento ed alle politiche dell’U-
nione europea attraverso un insieme di lezioni frontali, dibattiti 
pubblici e scambi con professionisti del settore. L’iniziativa 
contribuisce parimenti alla promozione del territorio del Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini e alla crescita economica e sociale 
dei paesi colpiti dai fenomeni sismici del 2016/2017. La Sibilli-
ni-Europa Summer School edizione 2025 si svolta ad Aman-
dola (Fermo, Marche), dal 27 al 31 agosto 2025 e ha visto la 
partecipazione di un collega come uditore. 

MAKER FAIRE 

La Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato per il secondo anno 
consecutivo alla “Maker Faire”, la fiera romana annuale dell’inno-
vazione, della tecnologia e della creatività, che riunisce un varie-
gato pubblico tra studenti, startup, aziende ed Enti governativi, 
famiglie, imprenditori e investitori, promuovendo lo scambio di 
idee e l’evoluzione delle tecnologie. Stand a tre loghi, per la Fon-
dazione MAIRE – ETS, il Gruppo MAIRE, e la neonata Fondazione 
Green Innovation, in una fiera che ha rappresentato un impor-
tante momento di incontro con le nuove generazioni e che per 
la Fondazione ha rappresentato anche uno degli appuntamenti 
di mentoring per la classe della summer school MAIREmpower. 
I giovani studenti hanno potuto confrontarsi con i colleghi del 
Gruppo e poi visitare liberamente la fiera; la sfida per loro è stata 
presentare, all’appuntamento successivo, tre proposte proget-
tuali innovative di loro creazione, che hanno costituito terreno 
di analisi e riflessione per la costruzione di un nuovo tassello del 
percorso.
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Si amplia la rete di collaborazioni 
con altri Enti del Terzo Settore

IL SALONE DELLA CSR

La Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato nel 2025, per il se-
condo anno consecutivo, all’appuntamento con “Il Salone della 
CSR e dell’innovazione sociale” a Milano. “Creare futuri di va-
lore” è stato il tema della 13esima edizione, perfetta occasione 
per condividere visione e missione della Fondazione attraverso il 
racconto delle progettualità legate all’area formazione, e in par-
ticolare del progetto MAIREmpower, che ha l’obiettivo di fornire 
equo accesso alle opportunità di studio a giovani provenienti da 
condizioni di fragilità e accompagnarli dal IV anno superiore fino 
all’ottenimento di una laurea triennale STEM. 

MED – DIALOGHI MEDITERRANEI

La Fondazione MAIRE – ETS ha partecipato all’11esima edizione 
di “MED – Dialoghi mediterranei”, uno spazio unico di confron-
to promossa dall’ISPI e dal Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale e ospitata nel Palazzo Reale di Na-
poli. Oltre 50 panel, forum e sessioni a porte chiuse, per offrire 
uno spazio in cui leader governativi, Membri di organizzazioni 
internazionali, esponenti del mondo accademico, dei media, del 
settore imprenditoriale e della società civile di tutto il mondo po-
tessero discutere delle tendenze, delle sfide e delle questioni più 
urgenti riguardanti la regione mediterranea.
La Fondazione MAIRE – ETS su invito dell’ISPI (Istituto Supe-
riore di Studi Internazionali Politici) e dell’OIM (Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni) ha presentato su questo tavo-
lo i risultati del report di ricerca “TRAIETTORIE. Flussi migratori, 
competenze e transizione energetica”.

PROGETTO G.I.O.I.A. 

La Fondazione MAIRE – ETS ha scelto di sostenere, a partire 
dal 2024, il progetto G.I.O.I.A. (Giovani Impegno Occupazione 
Inclusione Accoglienza) nato dalla collaborazione tra il S.M. 
Ordine di Malta, la Sua Ambasciata presso la Santa Sede, la 
Cooperativa Sociale Integrata DiversArte e con il sostegno della 
Fondazione San Giovanni della Piramide; l’iniziativa ha l’obiettivo 
di realizzare un hub di formazione turistica per favorire l’inclusio-
ne di giovani fragili o portatori di disabilità nel mondo del lavoro, 
favorendo il loro percorso di progressiva indipendenza dalle 
famiglie. 

Il supporto si è tradotto non solo nell’elargizione di una erogazio-
ne liberale (sia nel 2024 che nel 2025) ma anche e soprattutto, 
con la definizione, nel 2025, di un piano di collaborazione ampio 
e pluriennale. La Fondazione realizzerà nell’anno 2026 corsi di 
formazione a beneficio dei giovani residenti di Via Ostiense per 
integrare gli aspetti della sostenibilità nei servizi di ospitality ivi 
offerti, e realizzerà per tre anni consecutivi – a partire dal 2026 
– attività di promozione del progetto e raccolta di fondi da desti-
nare alla sua prosecuzione e implementazione. 

Questa iniziativa collima con la missione formativa della Fon-
dazione per la diffusione della conoscenza dei temi legati alla 
sostenibilità da una parte e si sposa con la missione sociale di 
favorire le opportunità di inclusione di giovani provenienti da 
contesti di fragilità favorendo al contempo l’autonomia e l’auto 
impresa.
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STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE

La Fondazione MAIRE – ETS persegue la sua missione e attua 
la propria strategia con l’obiettivo di coinvolgere un pubblico 
sempre crescente di attori, partner, sostenitori e soprattutto 
beneficiari delle proprie iniziative. 

Tra gli obiettivi della Fondazione c’è quello di implementare 
gradualmente la copertura dei costi relativa alle aree pro-
gettuali attraverso le contribuzioni di terzi, quali donazioni, 
destinazione del 5xMille, sponsorizzazioni, lasciti ed ogni al-
tra forma di erogazione liberale, secondo le normative vigen-
ti. Per farlo, la Fondazione ha adottato negli anni molteplici 
canali e strumenti; nell’arco del 2025, ha inoltre iniziato la 
messa a terra della strategia di raccolta fondi delineata a 
partire dal 2024. 

Il primo tassello è stato rappresentato dalla stratificazione 
dei contenuti del proprio sito web e relativa promozione sui 
propri canali di comunicazione istituzionali. Sul sito è stata 
creata la nuova sezione “Chi siamo”, contenente un nuovo 
manifesto, i contatti, la sezione documentale, gli organi di 
governo, e una sezione dedicata al “Come sostenerci”, che a 
sua volta si ramifica in landing page dedicate alle campagne 
di raccolta fondi esistenti. 

Il secondo fondamentale tassello è stato rappresentato dal 
lancio della campagna di sensibilizzazione per la destinazio-
ne del 5xMille nella dichiarazione dei redditi in favore della 
Fondazione.

RACCOLTE FONDI PERMANENTI

La Fondazione MAIRE – ETS ha scelto, quasi fin dalla sua genesi, 
di aprire al pubblico che lo desiderasse la possibilità di contribu-
ire alla realizzazione delle proprie iniziative attraverso un sistema 
di donazioni. Per farlo, ha deciso di avvalersi della piattaforma 
Rete del Dono, specializzata nel settore non profit e realtà leader 
del Terzo Settore italiano. 
All’interno di questa piattaforma vivono due campagne di raccol-
te fondi permanenti della Fondazione, aperte nel 2023 e rimaste 
aperte a tutto il 2024 e 2025. Ciascuna campagna sopperisce 
alla necessità di raccogliere fondi destinati alla copertura dei co-
sti di un’area progettuale della Fondazione. 

FUNDRAISING La prima, dal nome “Sostieni l’Archivio storico”, promuove e ha 
l’obiettivo di raccogliere fondi dedicati a sostenere le attività 
della Fondazione volte alla valorizzazione dell’heritage e dell’Ar-
chivio storico MAIRE, come i progetti di restauro, catalogazione, 
conservazione e digitalizzazione del patrimonio storico ingegne-
ristico del Gruppo.

La seconda, dal nome “Education4Future”, promuove e ha l’o-
biettivo di raccogliere fondi dedicati a sostenere le attività di for-
mazione e orientamento della Fondazione in favore delle nuove 
generazioni, come i progetti di contrasto alla povertà educativa 
e quelli che mirano a fornire equo accesso alle opportunità di 
istruzione, i progetti che promuovono la diffusione della cono-
scenza dei temi legati a sostenibilità, circolarità e cambiamento 
climatico, e ancora i progetti formativi che mirano all’inclusione 
femminile e delle minoranze nel settore della transizione ener-
getica. 

Al 31 dicembre 2025 non sono state promosse campagne di co-
municazione finalizzate alla raccolta di fondi dedicati al suppor-
to delle attività dell’area studi e ricerche, in parte già sostenuta 
attraverso sponsorizzazioni. 

Ciascuna campagna è stata promossa sul sito web e sui social 
della Fondazione in occasione della divulgazione di contenuti su 
specifiche attività poste in essere nell’arco del 2025, per en-
fatizzare la possibilità di donare per contribuire concretamente 
alla realizzazione di un progetto in corso. 

Non sono state promosse singole iniziative di raccolta fondi 
legata all’una o all’altra campagna; parimenti non sono state 
poste in essere attivazioni o specifiche campagne di promozio-
ne delle due campagne di raccolte fondi permanenti nell’arco 
dell’anno solare 2025. 

Informazioni sull’ammontare delle cifre raccolte attraverso le due 
campagne di raccolte fondi permanenti e relativo utilizzo dei 
fondi sono illustrate nel capitolo 6 del presente Bilancio Sociale 
e nel Bilancio di Esercizio 2025.

RACCOLTE FONDI OCCASIONALI

Nel corso del 2025 non sono state realizzate attività di raccolta 
fondi di carattere occasionale.

*Le informazioni contenute nel presente paragrafo dedicato alla raccolta fondi hanno l’obiettivo di fornire ulteriori indicazioni su importi e destinazione dei fondi 
ricevuti dalla Fondazione, nonché il relativo utilizzo. Per maggiori indicazioni di natura finanziaria si rinvia alla lettura del Bilancio di Esercizio 2025, disponibile sul 
sito della Fondazione nella sezione “documenti e bilanci” della pagina “Chi siamo”.

https://www.retedeldono.it/progetti/fondazione-maire/sostieni-larchivio-storico
https://www.retedeldono.it/progetti/fondazione-maire/education4future
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Un sentito ringraziamento 
a tutti i nostri sostenitori!

RELAZIONE UTILIZZO FONDI RACCOLTI NEL 2023

Nel corso dell’anno 2023, quando ancora la Fondazione MAIRE 
non rivestiva la qualifica di Ente del Terzo Settore sono stati rac-
colti un totale di Euro 108.402 attraverso la campagna perma-
nente aperta su Rete del Dono dal nome “Education4Future”*. 
Tali proventi sono stati vincolati alla realizzazione di progetti for-
mativi da realizzarsi negli anni successivi. 

Nel corso dell’anno 2023 sono stati impiegati fondi vincolati per 
un totale di Euro 18.044; nel corso dell’anno 2024 sono stati im-
piegati fondi vincolati per un totale di Euro 48.800, a copertura 
di iniziative di formazione. Per i dettagli si rinvia alla lettura del 
Bilancio Sociale 2024, disponibile sul sito della Fondazione nella 
sezione “documenti e bilanci” della pagina “Chi siamo”.

Nel corso dell’anno 2025 non sono stati impiegati fondi vinco-
lati. Per sostenere il progetto MAIREmpower nel corso dell’anno 
2025 la Fondazione ha scelto di utilizzare i proventi derivanti 
dalle quote dei Membri partecipanti, lasciando la riserva intatta 
per sostenere la fase tre del progetto negli anni successivi. 

CAMPAGNA 5XMILLE

Il 2025 è stato il primo anno nel quale la Fondazione MAIRE – 
ETS ha potuto promuovere una campagna di sensibilizzazione 
per la destinazione del 5xMille nella dichiarazione dei redditi in 
proprio favore. 

La campagna di comunicazione è stata avviata ad aprile e si è 
conclusa a settembre 2025; ha previsto un’attivazione sui ca-
nali social della Fondazione (solo organica), e attivazione fisica 
con cartellonistica e materiale informativo nelle sedi italiane del 
Gruppo e ove possibile in occasione di eventi esterni, della Fon-
dazione e del Gruppo.

Ad accompagnare la campagna la diffusione del video di po-
sizionamento realizzato nello stesso periodo. Sono altresì sta-
ti realizzati due momenti di incontro con i colleghi del Gruppo 
MAIRE, per raccontare delle attività della Fondazione, a giugno 
2025.

*Raccolti in totale Euro 108.402 di cui circa Euro 103.000 attraverso la piattaforma Rete del Dono.

DONAZIONI RICEVUTE

Nel corso del 2025 la Fondazione MAIRE – ETS ha ricevuto una 
generosa donazione di Euro 50.000,00 da parte di un privato. 
L’importo è stato iscritto nella riserva vincolata con l’impegno di 
realizzare negli anni a seguire una progettualità nell’area forma-
zione intitolata alla memoria del Prof. Roberto Poli.
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In qualità di Ente del Terzo Settore iscritto al RUNTS, la Fondazione MAIRE — ETS, 
oltre alla redazione del presente Bilancio Sociale, è tenuta a depositare il Bilancio 
di Esercizio, composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione 
di missione, documenti ai quali si rimanda per un ulteriore approfondimento sugli 
aspetti di natura economico-finanziaria. Il Bilancio di Esercizio verrà depositato 
presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e pubblicato sul sito della 
Fondazione nella sezione “Documenti e bilanci” della pagina “Chi siamo”.

Nel presente capitolo si intende fornire uno spaccato complessivo delle entra-
te e delle uscite della Fondazione, con un’esposizione finalizzata all’illustrazione 
dell’utilizzo delle proprie risorse. 

Le attività della Fondazione MAIRE – ETS, nelle tre aree progettuali sopra descrit-
te - formazione, valorizzazione dell’heritage, studi e ricerche - sono associate 
principalmente alle attività di interesse generale e sostenute dagli apporti dei 
Membri. 

In ottica di sviluppo futuro, tra gli obiettivi della Fondazione c’è quello di arrivare a 
coprire la parte dei costi relativa alle aree progettuali, attraverso le contribuzioni 
di terzi, quali donazioni, destinazione del 5xMille, sponsorizzazioni, lasciti ed ogni 
altra forma di erogazione liberale, secondo le normative vigenti.

SITUAZIONE
ECONOMICO-FINANZIARIA

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
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ENTRATE
Le entrate della Fondazione MAIRE – ETS nell’anno 2025 
sono state pari ad Euro 1.314.620*, tra quote dei Membri, do-
nazioni, raccolte fondi, erogazioni liberali, altri contributi rice-
vuti e altri ricavi. 

PROVENIENZA DELLE ENTRATE

GRAFICO

QUOTE DEI MEMBRI

Gli apporti dei Membri nel corso dell’anno 2025 sono sta-
ti pari a Euro 1.225.000. Ciascun Membro della Fondazio-
ne MAIRE — ETS ha effettuato un apporto di Euro 175.000 
come contributo per la gestione ordinaria della Fondazione. 
Le quote dei Membri sono state utilizzate a copertura delle 
spese generali, dei costi del personale e dei costi relativi ai 
progetti, tranne una attività i cui costi sono stati coperti da 
altri contributi ricevuti. 

ALTRI CONTRIBUTI

La Fondazione MAIRE – ETS ha ricevuto, nel corso del 
2025, altri contributi pari a Euro 39.344 dal Membro 
MAIRE S.p.A. per sostenere la finalizzazione dell’Addendum 
2 della ricerca “Climate Goals – focus Qatar e Argentina” 
(edizione 2025) promossa della Fondazione e realizzata 
insieme a Ipsos Doxa.

ALTRE ENTRATE

La Fondazione MAIRE – ETS, nel corso del 2025, ha ricevuto 
una donazione pari a Euro 50.000. L’importo è stato iscritto 
nella riserva vincolata.

La Fondazione MAIRE – ETS, nel corso del 2025, non ha rice-
vuto alcuna erogazione liberale.

La Fondazione MAIRE – ETS, nel corso del 2025, ha svolto 
marginale attività di raccolta fondi**, limitata alla presenza del-
la Fondazione sulla piattaforma Rete del Dono; in particolare, 
attraverso la campagna “Sostieni l’archivio storico” non sono 
stati raccolti fondi, mentre attraverso la campagna “Educa-
tion4Future” sono stati raccolti fondi pari a Euro 10. Tali pro-
venti non sono stati utilizzati nel corso del 2025.

La Fondazione MAIRE – ETS, nel corso del 2025, ha ricevuto 
altri ricavi pari a Euro 276, per rimborsi spese relativi all’acces-
so e alla consultazione dell’Archivio storico.

*Nel Bilancio di Esercizio 2025 si legge “I proventi da attività di interesse generale sono pari ad Euro 1.264.620”, poichè tra tali proventi non sono ricompresi – 
per diversa natura – gli importi derivanti da donazione, qui invece contemplati. I Bilanci Sociale e di Esercizio seguono ciascuno la propria qualificazione secondo 
la normativa vigente.
**Per maggiori dettagli sulle raccolte fondi e per leggere la relazione sull’utilizzo dei relativi proventi si rimanda alla lettura del capitolo 5 del presente Bilancio Sociale, 
paragrafo Fundraising, e alla sezione “documenti e bilanci” della pagina “Chi siamo” del sito di Fondazione.

ENTRATE

3,83% ALTRE ENTRATE

93,18% CONTRIBUTI DEI MEMBRI

2,99% ALTRI CONTRIBUTI
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COSTI GENERALI

I costi generali della Fondazione nell’arco del 2025 sono pari 
ad Euro 427.269 e si riferiscono a compensi professionali, 
servizi legali, affitti ufficio, affitto per l’Archivio storico MAIRE 
gestito dalla Fondazione MAIRE — ETS in comodato d’uso, con-
tributi associativi ed erogazioni liberali versate e ad una parte 
delle spese afferenti alle attività di comunicazione.

COSTI DEI PROGETTI

I costi relativi alle aree progettuali della Fondazione nell’arco 
del 2025 sono pari ad Euro 544.414 e includono tutte le 
attività descritte nel capitolo 5 del presente Bilancio Sociale. 

COSTI DEL PERSONALE

Il costo del personale della Fondazione nell’arco del 2025 è pari 
ad Euro 271.719; il personale dipendente in forza nella Fonda-
zione è di quattro risorse, una General Manager Assistant, una 
Heritage Manager, una Communication Manager e una Com-
munication Junior Analyst. 

I costi relativi al distacco della figura di Direttore Generale sono 
invece considerati all’interno dei Costi Generali, come anche 
quelli relativi ai due stage ospitati tra fine 2024 e 2025 tramite 
convenzione con agenzia interinale. 

USCITE
Le uscite della Fondazione MAIRE – ETS nel corso dell’anno 
2025 sono state pari ad Euro 1.243.402 suddivise tra costi 
generali, costi del personale e copertura dei costi relativi alle 
aree progettuali.

USCITE

43,78% COSTI DEI PROGETTI

34,36% COSTI GENERALI

21,85% COSTI
DEL PERSONALE
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EROGAZIONI LIBERALI EFFETTUATE

Nell’ambito della gestione delle erogazioni liberali in natura o 
in denaro a supporto delle proprie attività istituzionali, la Fon-
dazione MAIRE – ETS si è dotata a partire dal 2023 di una 
procedura interna “Gestione delle erogazioni liberali”, che de-
linea le norme di condotta e i flussi operativi, definendo ruoli 
e responsabilità connessi, con lo scopo di garantire la massi-
ma trasparenza nei confronti di tutti gli stakeholder. La pro-
cedura è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione. 

Nel corso del 2025 la Fondazione MAIRE – ETS ha erogato le 
seguenti erogazioni liberali:

	■ Associazione Sibillini Europa ETS, campus per la formazione 
di giovani sui temi del processo di decision making interna-
zionale e sui temi della sostenibilità e transizione energetica, 
per un importo pari a Euro 5.000;

	■ Ambasciata del Sovrano Ordine Militare di Malta presso 
la Santa Sede (progetto G.I.O.I.A.), realizzazione di un hub 
di formazione turistica per favorire l’inclusione di giovani 
fragili o portatori di disabilità nel mondo del lavoro, per un 
importo pari a Euro 25.000.

SPONSORIZZAZIONI EROGATE

Nel corso del 2025 la Fondazione MAIRE – ETS ha effettua-
to le seguenti sponsorizzazioni:

	■ Associazione di Promozione Sociale Amici della Biennale 
dei Licei Artistici, per la realizzazione della seconda edi-
zione del concorso EvolveArt, per un importo pari a Euro 
8.600.



79



80

FONDAZIONE MAIRE — ETS BILANCIO SOCIALE 2025

07
ALTRE  
INFORMAZIONI
INFORMAZIONI AMBIENTALI	 81

PARITÀ DI GENERE	 81

LA GESTIONE: IL CDA	 82

FORMAZIONE SUI TEMI DELL’ANTICORRUZIONE	 82

MONITORAGGIO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA	 82



81

ALTRE 
INFORMAZIONI

ALTRE INFORMAZIONI

INFORMAZIONI AMBIENTALI 
La Fondazione MAIRE – ETS, nello sviluppo delle proprie attività, impatta dal punto di vista ambientale 
sui seguenti ambiti:

	■ CLIMA: attraverso le emissioni GHG prodotte mediante spostamenti e viaggi di lavoro dai suoi dipen-
denti, attraverso i consumi energetici degli uffici e attraverso i consumi energetici nelle location ove 
organizza eventi e iniziative. A tal fine si segnala che l’energia elettrica consumata dalla sede degli 
uffici della Fondazione - location spesso usata anche per eventi aperti all’esterno - è coperta da 
Garanzie di Origine rinnovabile (GO) e che la modalità prioritaria di spostamento per motivi di lavoro 
è il treno e il veicolo ibrido; 

	■ ACQUA: attraverso i consumi di acqua delle persone dipendenti della Fondazione nel 2024;
	■ CIRCOLARITÀ: attraverso la produzione di rifiuti negli uffici della Fondazione; a tal fine si segnala che 

gli stessi sono dotati di sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti.

L’esiguo numero di persone e le azioni di mitigazione degli impatti rendono di fatto l’incidenza degli 
stessi trascurabile, motivo per il quale non vengono rendicontati quantitativamente. 

La Fondazione opera parimenti un impatto positivo sull’ambiente e sulla società, mediante attività di 
informazione ed educazione legate ai temi della transizione energetica e della circolarità, rivolte in par-
ticolar modo a persone provenienti da contesti vulnerabili, consentendo di rafforzare la consapevolezza 
soprattutto delle giovani generazioni relativamente alla necessità di contribuire alla decarbonizzazione 
e al riciclo dei rifiuti e in generale a uno sviluppo sostenibile. 

PARITÀ DI GENERE
La Fondazione MAIRE – ETS ha una prevalenza interna di presenza femminile e si pone l’obiettivo di 
riequilibrare in futuro la composizione di gender del proprio organico.

Per assicurare il raggiungimento dei propri fini istituzionali, la Fondazione MAIRE – ETS ha avviato e 
prosegue numerose attività per la ricerca di risorse economiche all’esterno, da fonti diverse rispetto 
alle quote dei Membri (ad esempio raccolte fondi, erogazioni liberali, donazioni, destinazione del 5xMil-
le, lasciti testamentari e ogni altra forma prevista dalla normativa vigente). 

La Fondazione MAIRE – ETS non ha controversie in corso alla data del presente Bilancio.
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LA GESTIONE: IL CDA
Nel 2025 si sono svolte 4 riunioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione MAIRE — ETS – pre-
cisamente il 27 gennaio, 26 maggio, 30 luglio e 3 dicembre 2025 – a cui hanno partecipato mediamente 
il 90% dei Consiglieri. Il Sindaco Unico ha presenziato a tutte le riunioni.

FORMAZIONE SUI TEMI 
DELL’ANTICORRUZIONE
Le persone che lavorano nella struttura della Fondazione MAIRE — ETS (in distacco o full-time) hanno 
fruito di attività formative dedicate alla sensibilizzazione verso i temi della “business integrity” al fine di 
garantire un corretto presidio dei valori etici e dei principi di trasparenza e legalità durante lo svolgimen-
to delle attività della Fondazione. 

Nel caso del Gruppo MAIRE e della Fondazione, l’azienda si impegna a promuovere questi valori e princi-
pi in tutte le aree geografiche in cui opera, attraverso l’implementazione di regole di condotta e processi 
di controllo efficaci per combattere la corruzione e altre pratiche illegali.

L’attività della Fondazione MAIRE — ETS rientra nella strategia di sostenibilità del Gruppo MAIRE, all’in-
terno del cluster sul valore per le comunità e i territori (“MAIRE rendicontazione sostenibilità 2024”).

MONITORAGGIO 
DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione MAIRE – ETS ha nominato in data 26 maggio 2025 
un Organismo di Vigilanza (di seguito anche “ODV” o “Organismo”) costituito, in composizione 
monocratica, dall’Avv. Iole Anna Savini che resterà in carica sino all’Assemblea di approvazione del 
Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2027. 

Compito dell’Organismo è vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello di organizzazione, 
gestione e controllo adottato dalla Fondazione ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nonché sul suo 
aggiornamento. L’Organismo è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo e il suo 
funzionamento è disciplinato da un apposito regolamento, adottato al momento della nomina. 

Al Membro dell’Organismo di Vigilanza è attribuito un compenso di Euro 5.000,00 su base annua ed al 
lordo delle ritenute di legge. 

Nell’esercizio 2025 l’ODV della Fondazione MAIRE – ETS si è riunito 5 volte e ha svolto una serie di atti-
vità analitiche e funzionali all’analisi, al controllo e all’aggiornamento del Modello. 

Esso ha svolto le proprie attività per il tramite di una pianificazione preliminare di controlli che effettua 
su base annuale, anche attraverso il ricorso ai flussi informativi. Con cadenza semestrale predispone 
una relazione riepilogativa delle attività svolte che indirizza all’organo amministrativo e all’organo di 
controllo.
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MONITORAGGIO SVOLTO 
DALL’ORGANO DI CONTROLLO

MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO

RELAZIONE DELL’ORGANO
DI CONTROLLO
BILANCIO SOCIALE AL 31.12.2025 – 
FONDAZIONE MAIRE — ETS

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE

RENDICONTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E DEI SUOI ESITI 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del D.Lgs. n. 117/2017 (il “Codice del Terzo Settore”), 
ho svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte di Fondazione MAI-
RE — ETS, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del 
Codice del Terzo Settore.
Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha 
avuto ad oggetto, in particolare, quanto segue:

	■ la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di in-
teresse generale di cui all’art. 5, co. 1 del Codice del Terzo Settore, per finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari 
che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da 
quelle indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti 
delle previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità 
stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107;

	■ il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di 
riferimento, dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e il pubblico, la cui verifica, in linea con quanto previsto dalle linee 
guida per la raccolta fondi stabilite con D.M. 9.6.2022;

	■ il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione 
del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proven-
ti, entrate comunque denominate) allo svolgimento delle attività previste dallo 
statuto; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi 
di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, am-
ministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici 
di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore. 
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ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE ALLE LINEE GUI-
DA DI CUI AL DECRETO 4 LUGLIO 2019 DEL MINISTERO DEL LAVORO E DEL-
LE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto l’attività di ve-
rifica della conformità del Bilancio Sociale, predisposto dalla Fondazione MAIRE 
— ETS, alle Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo 
Settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. del 4 
luglio 2019 (le “Linee Guida”), secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del 
Terzo Settore.

La Fondazione MAIRE — ETS ha dichiarato che la metodologia di rendicontazione 
adottata per la realizzazione del proprio Bilancio Sociale 2025 segue le Linee 
Guida, relative alla redazione del Bilancio Sociale da parte degli Enti del Terzo 
Settore.

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione della predisposi-
zione del Bilancio Sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle nor-
me che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo ha la responsabilità di 
attestare, nei termini di legge, la conformità del Bilancio Sociale alle Linee Guida.

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del Bilancio So-
ciale risulti manifestamente incoerente con i dati riportati nel Bilancio di Esercizio 
e/o con le informazioni e i dati in suo possesso.

Ho, quindi, verificato che le informazioni contenute nel Bilancio Sociale siano co-
erenti con le richieste informative previste dalle Linee Guida. Tale verifica è stata 
altresì improntata al rispetto di quanto previsto in materia dalle Norme di com-
portamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal 
CNDCEC nel dicembre 2020.

In particolare, ho verificato anche i seguenti aspetti:
	■ conformità della struttura del Bilancio Sociale rispetto all’articolazione per se-

zioni di cui al paragrafo 6 delle Linee Guida;
	■ presenza nel Bilancio Sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-se-

zioni esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee Guida, salvo adeguata 
illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di spe-
cifiche informazioni;

	■ rispetto dei principi di redazione del Bilancio Sociale di cui al paragrafo 5 delle 
Linee Guida, tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono 
comportare la necessità di integrare le informazioni richieste esplicitamente 
dalle Linee Guida.

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla mia attenzione elementi che 
facciano ritenere che il Bilancio Sociale della Fondazione MAIRE — ETS non sia 
stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle 
Linee guida di cui al D.M. del 4 luglio 2019.

Roma, 18/06/2026
L’organo di controllo

Dr. Francesco Fallacara
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ALLEGATO:
SCHEMA DI RICONCILIAZIONE

METODOLOGIA ADSTRUTTURA E CONTENUTI DEL BILANCIO SOCIALE

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati CAP. 1 - METODOLOGIA ADOTTATA
PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione
rispetto al precedente periodo di rendicontazione

CAP. 1 - METODOLOGIA ADOTTATA
PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Altre informazioni utili a comprendere il processo 
e la metodologia di rendicontazione

CAP. 1 - METODOLOGIA ADOTTATA
PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

Nome dell'Ente CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Codice Fiscale CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Partita IVA CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice del Terzo settore CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Indirizzo sede legale CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Altre sedi CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Aree territoriali di operatività CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente) CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE;
paragrafo “LA NOSTRA MISSIONE”

Attività statutarie (oggetto sociale) CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE;
paragrafo “ATTIVITA STATUTARIE”

Ampiezza perimetro attività statutarie CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Collegamento con altri enti del Terzo Settore CAP. 2 - INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale /associativa CAP. 3 – STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE; 
paragrafo “ORGANI DI GOVERNANCE”

Sistema di governo e controllo CAP. 3 – STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE; 
paragrafo “ORGANI DI GOVERNANCE”

Articolazione, responsabilità 
e composizione degli organi:

CAP. 3 – STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE; 
paragrafo “ORGANI DI GOVERNANCE”

Democraticità interna CAP. 3 – STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE; 
paragrafo “ORGANI DI GOVERNANCE”

Mappatura dei principali stakeholder 
e modalità del loro coinvolgimento

CAP. 3 – STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE; 
paragrafo “MAPPATURA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDER”
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Contratto di lavoro applicato ai dipendenti CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “LE NOSTRE PERSONE”

Natura delle attività svolte dai volontari CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “LE NOSTRE PERSONE”

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi ai volontari

CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “LE NOSTRE PERSONE”

Emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti 
degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati

CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “LE NOSTRE PERSONE”

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte 
di autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 
complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito

CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “LE NOSTRE PERSONE”

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree 
di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti dalle attività 
poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti 
sui principali portatori di interessi

CAP. 5 – STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE; 
paragrafo “LE ATTIVITÀ DELL’ENTE”

Il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali 
fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) 
degli obiettivi programmati

CAP. 5 – STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE; 
paragrafo “OBIETTIVI E RISULTATI 
2024 e OBIETTIVI 2025”

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni

CAP. 5 – STRATEGIA, OBIETTIVI E ATTIVITÀ DELL’ENTE; 
paragrafo “OBIETTIVI E RISULTATI 2024 e OBIETTIVI 
2025”

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati CAP. 6 - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e 
specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse

CAP. 6 - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 
gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione 
degli effetti negativi

CAP. 6 - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale CAP. 7 - ALTRE INFORMAZIONI;

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività 
dell'ente

CAP. 7 - ALTRE INFORMAZIONI;
paragrafo “INFORMAZIONI AMBIENTALI”

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione 
del Bilancio, tra cui numero dei partecipanti, principali questioni trattate e 
decisioni adottate nel corso delle riunioni

CAP. 7 - ALTRE INFORMAZIONI;
paragrafo “LA GESTIONE: IL CDA”

Monitoraggio svolto dall'organo di controllo CAP. 8 – MONITORAGGIO SVOLTO
DALL’ORGANO DI CONTROLLO

PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE

Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha effettivamente 
operato per l'ente con una retribuzione o a titolo volontario, comprendendo e 
distinguendo tutte le diverse componenti 

CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “LE NOSTRE PERSONE”

Attività di formazione e valorizzazione realizzate CAP. 4 - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE; 
paragrafo “FORMAZIONE”
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